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CORRIERE. 


Sono appena finite le feste inglesi, e già si pre- 
parano quelle tedesche.. Dopo l'incoronazione di 
re Edoardo VII, avremo il viaggio del nostro 
re a Berlino. È un' estate.spiccatamente regale: 
è un movimento di corone: Gli avvenimenti si 
susseguono, in quest'epoca nostra che ha la feb- 
bre a 40 gradi; si susseguono così rapidi che 
non si ha quasi il tempo di correr dietro a loro. 

La comparsa dei tre generali boeri Botha, 
De Wet e Delarey, davanti al nuovo re d' In- 
ghilterra è un quadro, ed è anche un fatto sto- 
rico finora misterioso. Nessuno sa ancora con 
precisione ciò ch’essi sono venuti a chiedere, ad 
offrire, a proporre... Un aumento sulla somma 
di tre milioni di sterline per la ricostruzione 
delle loro fattorie, distrutte dagl’ inglesi nella 
guerra ?... La restituzione del territorio annesso 
al Natal? Forse l'uno e l’altro. Perchè i boeri 
non sono soltanto eroi; sono anche uomini d’af- 
fari; non è solo il punto d'onore quello che li 
muove, ma anche l'interesse. In questo, sono 
rassomiglianti agl’Inglesi; fratelli di latte. 

Re Edoardo, la Corte, il popolo d'Inghilterra 
fecero “ accoglienze oneste e liete,, ai tre fieri 
re magi, che non portavano l'oro, ma forse ne 
chiedevano; e portavan l'incenso dell’omaggio e 
la mirra della buona amicizia. Nessuno più del 
popolo inglese riconosce e apprezza l’eroismo: e 
i tre generali eroi, capi d’un popolo eroico, fu- 
rono accolti con la considerazione che merita- 
vano. Ora, i tre generali sono passati nel con 
tinente, nella patriarcale Olanda dei loro ante- 
nati; e nella terra dei mulini a vento devono aver 
giudizio, se non vogliono guastare le buone im- 
pressioni lasciate nella terra dei nemici di jeri 
che possono ridiventare i nemici di domani. 


* 

Ciò che succede in Francia è ben poco allegro. 
L’ applicazione della: legge sulla soppressione 
delle scuole religiose dà luogo a tali disordini, 
a tali scoppii selvaggi, da dubitare persino un 
momento della civiltà della sorella latina. Noi 
facemmo gran caso quando, in Sicilia, i rivol- 
tosi abbruciavano i casotti dei gabellier 
Lesneven i contadini gettano dai conventi, sui 
delegati governativi, sui gendarmi, sui soldati, 
paglia ardente, materie immonde; e altrove, i 
contadini bastonano i soldati!... È una guerra 
religiosa, quella che si combatte: è. una notte 
di San Bartolommeo a scartamento ridotto e alla 
rovescia, Non c'è odio più feroce dell'odio reli- 
gioso (dopo l’odio letterario) e adesso si scatena 
con la violenza di cui è capace. 

Veramente, è uno spettacolo poco cavalleresco 
tanta truppa, tanti gendarmi, per iscacciare dalle 
scuole, qua una trentina, là una dozzina di mo- 
nache spaventate!.. Mai come adesso i fabbri 
ferraj hanno lavorato tanto a far saltare cate- 
nacci e serrature!.., È una guerra di grimaldelli 
da una parte, e di proteste... con accompagna- 
menti... che non sono rose di Gerico, dall'altra, 

E non è finita ancora! Ma il governo fran- 
cese tien duro; mentre il Santo Padre tace da- 
vanti a siffatta manomissione delle istituzioni 
pie, emanazioni dirette del suo potere, Perchè 
tace?... Perchè si sfoga solo con qualche distico 
latino, e anche quello all'acqua di viole 

Domenica passata, festa del suo santo, Leone XIII 
distribuì ai cardinali due distici latini che sa- 
ranno scolpiti sull'ingresso d'un fac-simile della 
grotta di Lourdes fatta costruire da Sua Santità 
nei giardini vaticani. Il primo verso dice: 

Insana, hou miser, scindit discordia Gallos.... 

Evidente allusione ai presenti disordini. Ma 
e' è ben altro che una folle discordia!... Da parte 
delle popolazioni religiose, vibra la rivendica- 
zione di quello ch’ esse credono il loro diritto; 
si combatte per antiche istituzioni religione, si 
resiste perla fede, Non è insania; almeno non 
dovrebb' esser tale agli occhi del successore di 
San Pietro. 

E lo spettacolo francese è tanto più strano 
perchè, nei conflitti fra autorità e suore, non en- 
trano coloro che per la loro posizione speciale 
potrebbero, anzi dovrebbero!... I vescovi (che sono 
sempre proposti al papa dal governo per la no- 
mina) tacciono davanti agli atti del governo; e 
tace il papa per paura che i vescovi formino con 


l'ajuto del governo quella Chiesa nazionale mi-_ 


nacciata più di qualche volta; il che sarebbe un 
disastro irreparabile per il Vaticano. Tranne ec- 
cezioni, da noi i preti osteggiano il governo: in 
Francia, succede tutto l'opposto; ed è per questo 
che si ritirano dal campo di battaglia, dove do- 


vrebbero comparire: in compenso, vi lanciano i 
contadini, i quali combattono con le belle armi 
che sappiamo! 


Dna 
Del campanile di San Marco si parla più che 
mai. Le macerie vengono rimosse con lentezza 
orientale; così si possono esaminare attentamente 
i materiali curiosi, de' quali era costruita la torre 
imperatrice. Gli antichi veneziani si servirono 
d’ogni materiale per innalzarla; ma cementavano 
il tutto con saldezza, Si trovarono pietre romane, 
persino una pietra d’arrotino!... T'utt'i misteri, 
gli antichi misteri del vecchio campanile, sono 
messi ora a nudo. Si arriva sempre a saper tutto!... 
L'architetto Boni pensa che, in cinque anni, 
il campanile sarà riedificato. Poichè la sua riedi- 
ficazione è decisa: il popolo la vuole: e la esige 
l’effetto della piazza, che senza campanile sembra 
il corpo d'una dea mutilata. E non mancano, 
no, i capomastri veneziani ardimentosi e valenti 
er rifare il titano colla sua veste di pietra, Il 
oni ha ben ragione di confidare nella loro pe- 
rizia. Quando si pensa ch’essi ebbero il coraggio 
di levar la vecchia colonna d'angolo del palazzo 
ducale, 6 rimettervene una muova; un grosso 
monolito! E su quella vecchia colonna gravava 
tutto il magico, enorme edificio! Bastava un 
lieve errore, perchè il palazzo ruinasse! L’archi- 
tetto Forcellini, al quale si dovette la portentosa 
direzione dei lavori, non perdè d’un attimo l’olim- 
pica calma: e i suoi capomastri neppure. 

Il campanile si ricostruirà facilmente, perchè 
se ne conosceva la struttura benissimo. E così la 
Loggetta; della quale si salvarono già non pochi 
frammenti preziosi. Si possiede, inoltre, una de- 
scrizione tecnica con misure perfette, compiuta 
anni sono dagli alunni d’ architettura dell’'ac- 
cademia di belle arti di Venezia; ed evviva le 
accademie! esclamino almen questa volta i ne- 
mici delle accademie nostre. 

Si crede che un troncone del campanile sia 
rimasto quasi intatto, sotto le macerie, Ma le 
fondamenta e quel troncono serviranno ancora?. 
E, nel fissare i pali della gran base, non tre- 
meranno, pei gran colpi, la basilica d’oro, l’oro- 
logio, le Brosinatio vecchie, le quali pajono 
un'antica trina prossima a disfarsi?... Non cor- 
reranno grave pericolo?... 

I Veneziani hanno fiducia nell’architetto Boni, 
ch'è pure veneziano. Egli si fece un nome per 
gli scavi del Foro Romano; ma non sa soltanto 
scavare; saprà anche erigere. Non mancano i ne- 
mici, che lo bersagliano; ma quando mai un uomo 
di valore non è combattuto?... 

È curioso il vedere come, anche all’estero, 
continui l'interessamento per il campanile di 
San Marco. A Vienna, dove vivono tanti ita- 
liani, se ne parla come d'un fatto di famiglia. 
1 viennesi che hanno tanto spirito, si divertono 
a burlare quel profeta di disgrazie, ch'è l’archi- 
tetto Otto Wagner; il quale disse che tutta Ve- 
nezia è in procinto di cadere, come un castello 
di carte. Un giornaletto umoristico, Der Floh 
(la pulce) lo punge con brio; e punge pure co- 
loro (in Italia non ve ne sono per fortuna!) che 
vorrebbero creare un campanile in istile moderno, 
E il Floh immagina un campanile in istile flo- 
reale, come l'esposizione di Torino: anche i co- 
lombi sono disegnati in istile floreale! 


* 
La settimana ci ha portato una di quelle feste | 


che lasciano solchi durevoli di bene. L'inaugu- 
razione dell'ospedale di Novi Ligure, eretto per 
la liberalità del conte Raggio, è l'avvenimento al 
quale vollero assistere il duca di Genova, l’ono- 
revole Giolitti, l'onorevole Saracco. Ma l’inizia- 
tiva spetta a Re Umberto I. Il Re buono, essen- 
dosi recato a Novi Ligure per le manovre mili- 
tari di Val Scrivia, domandava perchè mai non sî 
fosse provveduto a fornire l'ospedale di San Gia- 
como di tutti quei perfezionamenti che i tempi e î 
progressi dell’arte salutare consigliano. * L'au- 
gusta parola (disse il conte Raggio nel suo di- 
scorso di domenica) mi fu irresistibile sprone.,, 
Re Umberto aveva promesso che avrebbe inau- 
gurato lui l'ospedale, È un bel dono, un dono 
di un gran signore, quest’asilo, che il conte 
Raggio fa alla città di Novi Ligure; la quale non 
rimane più celebre per la battaglia del 15 ago- 
sto 1799 fra gli austro-russi e i francesi. Venti: 
cinquemila uomini sono sepolti a’ piedi delle ri- 
denti colline di Novi; il giovane generale fran- 
cese Joubert vi perdette la vita; e ora un ospi- 
zio, consacrato a salvare, a guarire la vita, vi 
sorge. È la ruota del mondo, e questa volta fa 
un bel giro. 


La settimana ci ha portato anche una buona 
notizia: quella d'una nuova opera del Mascagni. 
Mentre l'autore di Cavalleria rusticana confidava 
nella risurrezione delle sue disgraziate Maschere, 
rattoppate a nuovo (meglio lasciarle .in pace !), 
pensava a un altro lavoro, che si rappresenterà 
in due teatri nella stessa sera, a Londra e a 
Nova York, perchè il maestro non ha rinunciato 
alle rappresentazioni multiple.... per moltiplicare 
le.emozioni di cui ha sempre bisogno. L'eterna 
città, tratta dal clamoroso romanzo The eternal 
City di Hall Caine, è l’opera nuova, con preludio 
e interludii. Non discutiamo il soggetto. Bisogna 
vedere come sarà svolto sulla scena, come sarà 
svolto e commentato dalla musica. Dobbiamo in- 
vece rallegrarci col Mascagni per la sua energia. 
Le lotte di Pesaro, che darebbero soggetto a 
una nuova Secchia rapita, non hanno fiaccato i 
nervi, non hanno turbato lo spirito del Mascagni; 
pare che, anzi, gli abbiano infuso nuovo zolfo 
nelle vene. Il povero Bellini sarebbe caduto per 
sempre in quella lotta di puntigli, di ripicchi, di 
cartelli messi sulle porte del lieeo musicale di 
Pesaro, di cartelli strappati, di reclami al mi- 
mistero, di ordini e contrordini, di corse fu- 
riose qua e là, di proteste, d’invettive, col sin- 
daco in ballo, cogli assessori in ballo, con tutti 
in ballo; e che ballo furioso!... Qualche altro mae- 
stro non avrebbe avuto alcuna voglia di seri- 
vere opere, in mezzo a tanti pettegolezzi mise- 
randi; di pensare all’ideale nelle guerriglie di 
corridoj e di sottoscale. Pietro Mascagni, invece, 
esce incolume dalle spine, e scrive un’ opera 
nuova, con quella Jena, ch'è una delle manife- 
stazioni dell’ingegno vero. Bravo Mascagni! 

* 

Altri avvenimenti più e meno majuscoli do- 
vremmo registrare. Non erano ancora cessati gli 
echi delle feste centenarie di Vittor Hugo a Pa- 
rigi, che a Besancon, patria del grande poeta, 
si festeggiò il centenario con un monumento. ll 
grande, che non fu nemmen lui risparmiato 
dalla critica teppista (in fiore anche in Italia), 
venne onorato insieme con un altro amico del- 
l'umanità, con un altro immortale, con un' altro 
cittadino di Besangon: Luigi Pasteur. Nel liceo, 
dove lo scopritore dei microbii, dowe lo scopri 
tore della vaccinazione contro la rabbia canina, 
dove il riformatore della medicina insegnò umile 
e oscuro, fu inaugurato un busto. Ad Homburg, 
s' inaugurò un monumento all’ imperatrice Fe- 
derico. L'oratore fu Guglielmo. Quand’era viva, 
S. M. I. nonsera troppo ben veduta alla Corte 
germanica, perchè notavano in lei decise ten- 
denze direttive; ora il figlio ha reso omaggio alla 
protettrice delle arti e delle scienze, alla madre; 
ed è un omaggio gentile, 


Renato, 


La geniale è forte interprete della musica 
drammatica Ariclea D'Arclée, scrive dell’Odol*): 

&Il m’a été dit souvent que j’avais de belles 
“ dents, ily a eu méme quelques personnes qui 
“ont cru qu'elles étaient fausses: très heureuse- 

ment je puis assurer du contraire et déclarer 
«quo pour les conserver telles, je n’emploie que 
“votre Odol, que je trouve le plus hygiénique 
“ parmi toutes les eaux dentifrices. , 


*) Nell'ultimo congresso internazionale odontologico (durante 
l'esposizione mondiale di Parigi 1900), l'Odol è stato indicato 
come il miglior dentifricio, che sino ad oggi sia comparso în 
| commercio. 
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CRONACHE GIUDIZIARIE 


IL MONDO ALLA ROVESCIA. 


IL mondo alla rovescia! In verità, io non sa- 
prei meglio intitolare queste mie cronache giu- 
diziarie. 

Quel processo Palizzolo — che pare abbia le 
qualità dell’araba fenice — risorge dalle sue ce- 
neri, e dopo morto è più vivo di prima. Non solo 
vi sono molti siciliani che non s'acquetano al ver- 
detto di Bologna (il che, in fondo, era preveduto, 
ed è anche logico); ma v'è inoltre un comitato 
izzoliano, che ottiene udienza — e cortese 
udienza — dal prefetto di Palermo, e promette 
di ricercare i.... veri assassini di Notarbartolo e 
di Miceli. 

Pensiero codesto altamente encomiabile, ma 
che ha il torto di essere espresso un po’ tardi. È 
infatti un peccato, un gran peccato che quegli 
egregi signori che difendono l’ex-deputato, spa- 
droneggiante un tempo nel quartiere dell’Alber- 
garia, si ricordino soltanto ora — cioè dopo dieci 
anni! — che il miglior mezzo per provare l’in- 
nocenza del loro idolo è appunto quello di indi- 
care alla giustizia coloro che avrebbero com- 
messo o consigliato i due assassinii! 

Noi attendiamo ansiosi — quantunque un po’ 
scettici — queste rivelazioni; ma non possiamo 
trattenere il sorriso di fronte a un’amicizia e a 
una solidarietà che si fanno vive ed attive.... 
così tardi, e che hanno aspettato la sveglia lu- 
gubre d’una condanna a trent'anni di reclusione 
per ricordarsi che c'era — secondo loro — un in- 
nocente da salvare e da riabilitare. 

Questa campagna pro Palizzolo si è astuta- 
mente camuffata in una campagna pro Sicilia. 
Gli italiani sono abili, e quando si vedono a corto 
di argomenti, fanno ricorso alla rettorica pa- 
triottica. 

Eppure il trucco è vecchio, e non dovrebbe or- 
mai più ingannare nessuno. Come Ferravilla sa 
liberarsi d'un avversario gridando alla folla: L'ha 
ditt mal de Garibaldi! così i palizzoliani credono 
di togliere autorità al verdetto di Bologna escla- 
mando: L'ha ditt mal de la Sicilia! 

No, signori miei! La mossa può essere psico: 
logicamente acuta, ma non risponde alla verità. 
Se vi furono giornali — sopratutto giornali stra- 
nieri — che attaccarono non alcuni, ma tutti gli 
abitanti della vostra isola bella, ed elevarono la 
mafia a una regola della vita siciliana anzichè 
restringerla — come è dovere — a una eccezione, 
voi potevate-e dovevate .sorridere dell’ accusa 
sciocca come sorrise l’Italia intera quando il vec- 
chio Dumas Ja definì la terra ove fiorisce l’aran- 
cio e il brigante, e il paese ove d’oneste non vi 
son che le statue. L’esagerazione stessa è la'con- 
danna di queste doutades. 

La stampa onesta e imparziale di tutti i paesi 
ha semplicemente constatato, a proposito del ver- 
detto di Bologna, che Ja mafia è un male gra- 
vissimo e specifico della Sicilia; e questa è una 
verità dolorosa ma sacrosanta. 

Se i siciliani volevano — non a parole ma a 
fatti — dimostrare al mondo che quel loro male 
non è diffuso, ma si restringe, per fortuna, a po- 
chissimi, dovevano scegliere un’altra via. Costi- 
tuendo comitati alla cui testa stanno persone al. 
tolocate, inviando circolari e promovendo con 
ogni altro mezzo un'agitazione pro Palizzolo, essi 
stessi hanno dato diritto ai maligni di procla- 
mare che la Sicilia è tutta mafiosa. 

Questi maligni hanno torto, innegabilmente, 
ma hanno maggior torto quei siciliani che invece 
di gloriarsi di un Emanuele Notarbartolo e di 
farne il loro simbolo, preferiscono di erigere a 
loro campione un Raffaele Palizzolo! 

* 

IL mondo alla rovestia anche a proposito di 
processi e di tribunali militari, 

Di solito, l’esercito e le classi dominanti appro: 
vano o non discutono le sentenze dei tribunali 
militari; di solito i partiti avanzati e antimilita- 
risti sono felici di poter constatare che nell’eser- 
cito v'è un delinquente, e tanto meglio se que- 
sto delinquente è un ufficiale superiore. 

Invece, dinanzi alla condanna del colonnello | 
Tragni, abbiamo assistito a questo curioso feno- 


-- RONCEGNO -- 


Grande stabilimento Balneare (Austria-Trentino) 
{Bagni Arsenico-ferruginosi *- Stagione: | Maggio | Ottobre) 


meno: tutti l'hanno trovata ingiusta 0 troppo 
rave, tutti hanno biasimato i giudici, tutti 
hanno avuto una parola di simpatia pel condan- 


si voglia reagire contro la sentenza di Venezia. 

La requisitoria dell'avvocato fiscale è stata 
un giojello di.... come dire ?, mi limiterò a dire 
di illogicità. Essa ammetteva che il Tragni non 
aveva nulla guadagnato illecitamente, anzi rico- 
nosceva ch'egli aveva rimesso del proprio, e non- 
dimeno ne chiedeva la condanna per truffa, Ja 
degradazione, l’infamia! Un vero Dracone redi- 
vivo questo rappresentante del pubblico mini- 
stero! Ed io gli auguro di trovare nell’altro mondo 
un Minosse che misuri le sue colpe colla stessa 
severità con cui egli ha misurato, in questo mon- 
do, quelle degli altri. 

Ma il processo Tragni, al di fuori del caso 
particolare che contempla, ha una significazione 
d’indole generale. Esso dimostra che sopra il 
yerdetto dei giudici v'è talvolta — più possente — 
il verdetto dell'opinione pubblica. 

Ricordate? Alcuni mesi or sono il Tribunale 
di Verona ha potuto assolvere in prima istanza 
il tenente Trivulzio; eppure contro questo uffi- 
ciale rimase viva e profonda una gravissima 
presunzione. 

Oggi il Tribunale militare di Venezia può 
condannare il colonnello Tragnij e nondimeno 
in favore di questo ufficiale rimane fortissima 
la simpatia popolare. 

Non si dica che è la politica che crea questa 
opinione pubblica. Lo spirito settario avrebbe 
avuto egual ragione di voler colpevoli il Trivul- 
zio e il Tragni, perchè entrambi erano militari, 
Per fortuna, l'opinione pubblica ‘è determinata 
da qualche cosa che non si può afferrare nè de- 
finire, che non è nè un partito preso nè una 
prevenzione politica, ma semplicemente l’intuito 
di ciò che è giusto e di ciò che è umano. 


Il mondo alla rovescia, — anche a proposito 
di scandali bancarii! 

Chi avrebbe detto che in questi scandali sa- 
rebbe stato implicato un deputato eletto coll’ap- 
poggio unanime dei partiti popolari, — uno dei 
più illustri, più audaci, più simpatici denunzia- 
tori degli scandali bancarii.... d’altri tempi? 

Ah, onorevole Maffeo Pantaleoni, voi avete 
infranto il bel sogno d’u ingenuo, il quale cre- 
deva — pardon, sognàva — che voi foste il ce- 
lebre economista al di fuori e al di sopra d’ogni 
combinazione d'affari, il rappresentante del po- 
polo che giudicava gli speculatori e i banchieri, 
ma non si mescolava alle loro imprese! 

Senza dubbio, voi vi giustificherete ampia- 
mente di tutte le accuse che vi hanno lanciato; 
senza dubbio voi dimostrerete alla Camera — 
e forse tra gli applausi dei colleghi — che non 
v'è incompatibilità morale fra il vostro ufficio 
di deputato e la vostra opera di intermediario 
per la fusione o la creazione di banche italo- 
irancesi; — ma in alcune anime semplici ri- 
marrà la tristezza d’una delusione per aver sa- 
puto ciò che non sospettavano. 

E queste anime semplici, sulla dolorosa pole- 
mica, avranno un solo parere, e parafrasando 
Padre Cristoforo diranno che il meglio sarebbe 
che non vi fossero nè banche che perdono i mi- 
lioni, nè deputati che s’intromettono per crearle! 


Sigma. 


NOTERELLE. 


TEATRI. In mezzo alla assoluta calma di questi mesi 
estivi abbiamo avuto un avvenimento che può classifi- 
carsi fra gli avvenimenti teatrali importanti, Il maestro 
Giacomo Orefice ha fatto rappresentare al teatro Verdi 
della sua Vicenza l'opera Cecilia, che egli aveva com- 
posta dieci anni or sono e presentata al concorso Ba- 
ruzzi, dove era stata. premiata, a parità dì merito colla 
Consuelo, altra opera dell’ Orefice, rappresentata con 
successo al Comunale di Bologna. L'Orefice, ha musi- 
cato il dramma del Cossa, — ridotto con qualche taglio 
alla tnisura di un libretto d'opera, — sonza che l’'en- 
decasillabo del poeta romano sia in alcun modo. cam- 
biato. Il tentativo parve troppo ardito alla commissione 
per il premio di Bologna — allora non si era ancora 
rappresentato il Ratcliff del:Mascagni — e perciò pre- 
ferirono per la rappresentazione l’altra opera di minor 
mole e di minore importanza. 

Così Cecilia, scritta prima, andò in scena dopo l'opera 
del Mascagni; e l'esito di Vicenza mostra che si ebbe 
torto. La Cecilia è piaciuta; la cronaca anzi constata 
un successo crescente, Il pubblico è stato afferrato dalla 


potenza del dramma, a cui, si afferma, ln musica ha 
grandemente aumentato la forza suggestiva, Dopo questo 
esito felice non si può dubitare che l'opara dell'autore 


nato, e persino nelle alte sfere governative pare | di Consuelo e di Chopin debba comparire sulle scene 


iche delle principali città d'Italia, e prima fra queste 
Milano. Ce ne occuperemo allora con conoscenza di 
causa. La Cecilia è stata concertata con grandissima 
cura dal maestro Vigna, e fra gli interpreti emersero 
la signora De Macchi (Cecilia) e il baritono Maggi 
(Morto a Feltre). Il tenore Perez (Giorgione) indisposto 
non diede all'importante sua parte il necessario ri- 
lievo: tuttavia, ciò non offuscò il brillante esito com- 
Plessivo, che permise al cronista della Provincia di Vi- 
cenza di affermare come Ja prima di Cecilia abbia se- 
gnato un vero successo di cui Vicenza deve essere or- 
gogliosa “ per l’arte, per la città, e per il maestro che 
grandemente l'onora, ,, 


INTORNO AL DRAMMA DI I8SEN, Imperatore e Ga- 
lileo, scritto testè nell'edizione Treves, fa alcune con- 
siderazioni Enrico Corradini nella Rivista teatrale ita- 
Utana. Mette in chiaro il concetto filosofico dell’ opera, 
concetto che può riassumersi in queste parole: “ l'uomo 
deve percorrere la via della libertà, e libertà è volere 
e potere ciò che si deve. Riconoste poi l'articolista 
che questo concetto fondamentale risultante nel dramma 
dalla lotta tremenda che il protagonista Giuliano l'a- 
postata sostiene prima contro sè stesso e poi contro il 
mondo, è stato dall’Ibsen rappresentato # colla potenza 
spaventosa del genio., Ammette poi che molto oppor- 
tunamente il poeta scelse per il suo dramma l'impera- 
tore apostata, giacchè nessun personaggio storico po- 
teva meglio di Giuliano accordarsi coll’uomo iano: 
la debolezza, la cecità morale di lui unita all'immenso 
sforzo di volontà che egli dovè compiere per giungere 
allo scopo sono ormai accertate dalla storia; e Ibsen 
non ebbe bisogno di mutare sostanzialmente un tal ca- 
rattere storico per significare nell'opera sua ciò che 
voleva. Tuttavia il Corradini fa alenne riserve su ciò 
che riguarda Ja parte realistico-storica del dramma; gli 
sembra cioè che nel Giuliano di Ibsen non appaiano 
troppo evidenti le “ qualità solide e vigoroso che pure 
ebbe egli come imperatore, come politico e come ca- 
pitano. » 


L'“OTRE, L'ULTIMA POESIA DI G. D'ANNUNZIO, pub- 
blicata testè dalla Nuova Antologia, e che facendo parte 
delle Laudi, dev'essere segnalata all'attenzione dei let- 
tori intelligenti, come scrive il Gargano nel Marzocco. 
La quarta rima che il poeta riprende a trattare con 
una ricchezza ed una varietà di atteggiamento inso- 
lite, risveglia nel nostro animo l’eco di quella dolce e 
ben delineata enritmia della quale si è sempre com- 
piaciuto il nostro spirito latino E l'ispirazione fresca 
e viva di tutto il componimento non è punto turbata 
da quella magnificenza di espressione che turba invece 
molti amatori della poesia, cho sogliono appagarsi del 
povero e facile vocabolario più in uso fra i troppi cul- 
tori di essa. T'utti gli uffici a cui servì l’otre, dal con- 
tenere l’acqua dei cieli e l'acqua delle fonti eterne, al 
pendere nel presepio gonfio di latte come un ubero “ più 
capace e men roseo, dal racchiudere .il silente olio, 
al contenere il capo mozzo di un uomo ucciso e asa” 
porare del “buon Jicor doglioso, , dal gonfiarsi di un 
divino afflato che uscì a traverso Je canne cerate in 
una meravigliosa armonia, fino all'ultimo suo voto, di 
contenere, benchè vecchio, il licor rubicondo che rende 
l'uomo simile ai numi, tutti questi uffici sono dal 
poeta: descritti con una straordinaria potenza fino n 
quell’ultimo desiderio pieno di una alta significazione 
umana. NI 


e 
now Ci serivono da Bergamo: 


Assiduo lettore di codesto apprezzatissimo giornale, 
che onora davvero l’Italia, ho letto nel n. 32 del 10 an- 
dante agosto l'articolo “ Gaetano Negri e l’opera sua ,. 
Ho riscontrato in esso un'inesattezza che mi permetto 
di far qui rilevare. L'ILLussrazione TraLranA deve es- 
sere una cronaca esatta per quelli che la leggono at- 
tualmente e per quelli che Ja leggeranno e consulte- 
ranno in avvenire. In detto articolo si accenna por in- 
cidenza, a proposito dei tumulti accaduti a Milano per 
il dazio sul pane, al senatore E. Porro, come colni che 
aveva raccolto il maggior numero di voti. Or bene, per 
la verità, e come amico ed estimatore dell’illustre psi 
chiatra e anatomico profondo, Andrea Verga, io ram- 
mento, che allora' abitavo io pure a Milano, che chi 
raccolse il maggior numero di voti fu appunto Andrea 
Verga, che distanziò il Porro per duecento e più voti, 
tanto che il Verga funzionò per qualche giorno da sin- 
daco, finchè fu nominato sindaco il Negri. Vedansi in 
proposito i giornali di quell'epoca. Rammento anche 
che i funerali del Verga, imponentissimi, furono ac- 
compagnati da una pioggia dirottissima come quelli 
del Negri. Un amico. 


nov Il fascicolo del 1.° agosto della nuova rivista 
francese che s'intitola Minerva, contiene uno studio di 
Jean Baron sulle opere poetiche di G. d'Annunzio che 
în Francia non è conosciuto che come romanziere. Egli 
lo presenta come aspirante ad essere il Poeta nazionale 
dell'Italia contemporanea, indicando i soggetti scelti 
nelle sue opere recenti. 


now Un reputato' foglio pedagogico che esce a Mo- 
naco (Blitler f. d. bayer Gynnasialschulwesen) nel fa- 
scicolo di agosto si occupa a lungo e con grande imm 
razione dei Ricordi d'infanzia e di scuola di E. De Ami- 
cis. Dice che formano un degno seguito al Cuore; e li 
raccomanda ai maestri non meno che alla gioventù. 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE 


Le regine Margherita e Maria Pia. 
Le principesse Clotilde e Matilde, — 
È raro il gruppo reale, del quale decoriamo 
questo numero. La nostra fotografia venne 
eseguita nel castello di Stupinigi per desi: 
derio, delicatamente espresso, di S. M. Ja 
Regina Margherita. E noi siamo lieti 
di fregiarne Je nostre pagine, avendone il 
grazioso permesso dì Sua Maestà la regina 
stessa. Margherita, Maria Pia regina di Por- 
togallo, e la principessa Clotilde, sono riu- 
nite. Maria Pia, che serba la magnifica im- 
ponenza della figura; somigliante a quella 
del rimpianto Umberto I, è vedova di Luigi 
re del Portogallo ; dall'ottobre dell’ 89; Ja 
principessa Clotilde, tutta consacratasi alla 
religione e alle opere di carità, è vedova 
del principe Napoleone dal 18 marzo 1891. 
Tutte e tre le auguste vedove vestono di 
é posarono nello stesso semplice at- 
teggiamento. 

iamo un’altra fotografia che c'inviano 
da Parigi: è la principessa Matilde, 
che, dopo varii anni; uscì, per la prima volta 
dalla sua casa (rue de Perry, 20, a Parigi) 
per assistere alla messa del fidanzamento re- 


figlio del re dei Greci, e la granduchessa 
Elena Vladimirowna, cugina dello Czar. A 
Parigi, vennero celebrati due servizii reli- 
giosi, l’uno al tempio greco, l’altro alla chiesa 
russa per tale fidanzamento. La sposa è fi- 
glia del granduca Vladimiro Alexandrowiteh 
e della granduchessa Maria Paulowna, nata 
duchessa di Mecklemburg. Ella ha vent'anni. 
Il principe è nato ad Atene nel 1872. La 
sposa è bella, di fisonomia dolce, d' occhi 
neri e fu tutta lieta di ricevere l'abbraccio 
della veneranda principessa Matilde. Il ri- 
tratto della principessa fu còlto a Parigi da 
uno dei nostri corrispondenti mentre 3'av- 
viava alla chiesa russa in via Daru: È noto 
ch'ella, nata a Trieste il 27 maggio 1820, è 
vedova dal'70 del principe Anatole Demi- 
dow di San Donato; 


Echi dell’incoronazione di Edoar- 
do VII. — Anche in questo numero, in- 
seriamo disegni della gran festa, della quale 
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durano ancora gli echi. Una nostra foto- 
grafia rappresenta un lato della rivista 
delle truppe coloniali, che nel 12 ago- 
sto corrente ebbe luogo nel parco del pa- 
lazzo di Buckingam, davanti al Re, alla 
Regina, alla famiglia reale, e a un gruppo 
di generali: fra questi Roberts e Kitchener. 
Le truppe coloniali si trovavano a Londra 
sino dalla metà di giugno; e vi sono ri- 
maste per partecipare alle festo dell'incoro- 
nazione e per vedere il re, Si tratta, infatti, 
in maggioranza di soldati indigeni del 
l'Africa e dell'Arcipelago indiano che per 
il re hanno una specie di culto religioso. 
Il re era seduto sotto un portico, Prima, le 
truppe coloniali fecero alcune evoluzioni al 
comando del duca di Connaught; poi i sol- 
dati sfilarono a uno a uno dinanzi al so- 
vrano; è ricevettero la medaglia commemo- 
rativa, 


DR 
generali Roberts e Kitchener ricevettero, a 
Southampton, nella mattina di lunedì 18 i 
tre generali boeri giunti da Londra; e li 
accompagnarono a bordo dell'yacht che li 
trasportò a Cowes, dove si recarono a bordo 
dell’ yacht Victoria and Albert, per rendervi 
omaggio al Re. Il Re,che si trovava sull'y 
appena li vide avanzarsi, si levò dal se 
Jone in cui stava sul ponte e venne i 
tro ai capi boeri. Egli strinse loro Ja mano 
con molta cordialità, esprimendo Ja sua 
grande soddisfazione di vederli in buona 
salute è la sua stima per la loro valoros: 
condotta. Il Re non parlò, peraltro, della 
o non fece alcuna allusione allo scopo 
del viaggio dei generali. Il generale Botha 
espose al Re In grande soddisfazione che pro- 
vavano nel vedere Sua Maestà completa- 
mente guarita. Allora il Re aggiunse: 

— La Regina e la principessa Vittoria 
sarebbero felici di potervi conoscere. 

A cui Botha risposi I generali boeri 
sono molto sensibili al grande onore . che 
S. M. vuol loro fare. La Regina e )a Princi- 
pessa si avvicinarono ai generali e dissero 
loro alcune parole di benvenuto. L'udienza 
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L'accampamento dei lavoranti. 


non è durata che dieci minuti. Non vi assistevano che 
Roberts, Kitchener e altri funzionari. I generali boeri si 
sono mostrati soddisfattissimi dell'accoglienza, Risali- 
rono quindi a bordo dell’yacht, ove fecero colazione con 
Kitchener: dopo aver fatto il giro della flotta sbarcarono 
a Southampton e via per Londra, La nostra fotografia li 
mostra appunto nel momento in cui sbarcano a Southamp- 
ton. I tre generali boeri Botha, Delarey e Dewet si scor- 
gono benissimo: sono i tre uniti in alto della scaletta di 
sbarco. Nel numero antecedente, demmo il disegno del- 
l’arco del Canadà, una delle tante decorazioni di gusto di- 
scutibile, che sopraccaricarono Londra per tante settima 
ne, anzi per mesi. In questo numero, diamo lo stesso arco 
illuminato; come appariva nella illuminazione di sa- 
bato 9 e lunedì 11 agostò, corr, Le illuminazioni della 
Banca d'Inghilterra e della Mansion House erano le pi 
ammirate. Verso Je 11;il lord Mayor essendo comparso 
sotto i portici della Mansion House, il pubblico gli fece 
un'ovazione cantando il God save the King. 

Lo feste sono terminate con una grande rivista na- 
vale 6 con varie evoluzioni nella rada di Spiethead. La 
flotta era costituita da 20 corazzate, 24 incrociatori 47 
torpediniere, ed era disposta su 4 colonne, La D.* era 
formata da navi da guerra straniere. Comandava l'am. 
miraglio Hotham, 1l Re, sul suo yacht, passò davanti a 
tutte Je navi, acclamato da marinaj, salutato dalle ar- 
tiglierio, 


Un’aja nella campagna romana. Il comm. Au- 
gusto Poggi, che ha dedicato la vita al problema del. 
l'Agro romano ci scrive: 

“ Sono in errore tutti coloro che parlano, scrivono e 
discutono sull'Agro romano, considerandolo come una 
grande pianura o peggio come luoghi impaludati. Del 
l'Agro romano si possono stabilire tre grandi divisioni: 
1.° la parte piana e in qualche parte tuttora impalu: 
data, lungo il litorale marino, che da Palidoro va alla 
torre di Nettuno e che comprende gli stagni di Ostra 
© Maccarete ormai prosciugati. 2.° Je zone pianeggianti 
che accompagnano le sponde del Tevere e dell'Aniene. 
8.° l'altopiano frastagliato co' suoi poggi, con le sue 
spallette, burroni e con le sue valli che talvolta si pre- 
sentano abbastanza regolari per dar luogo a spazii, più 


0 meno estesi, pianeggianti ed intersecati da minori 


I monti di grano e il grano insaccato. — 


corsi d'aqua Le “tenute, comprate în questa grande 
zona, secondo lo recenti accertazioni consuali sono 855, 
taluno però suddivise in altre unità culturali apparte: 
nenti allo stesso proprietario, per maggiore facilità di 


Trapalatura e concia del grano (fotografie di Dante Paolocci), 


affitto. La intera superficie dell'Agro romano, misura 
secondo gli ultimi accertamenti Ett. 204 000 circa; cd 
in questa superficie totale si riscontrano 8 tenute dai 
7400 ett. a 8000: 7 da 3000 a 2000; 88 da 2000 a 1000, 
74 da 1000 a 500; 68 da 500 a 300; 122 da 800 a 100; 
84 inferiori a 100: in totale 896 proprietà. 

“La zona soggetta alla legge di bonifica, dal 1888, 
misura ett. 28.660: in questa superficie è compresa la 
parte suburbana per ett. 7350 circa coltivata a vigne, 
olivi, orti, coreali, Jogu nose, frutta, vi sono pure 
giardini e luoghi di delizia, Data la divisione del- 
l’Agro romano superiormente indicata, ne risulta che 
tutta Ja zona della spiaggia marina non può essero 
soggetta a coltura e che dovrebbe essere ricondotta a 
bosco razionale, del quale si vegigono ancora le impor- 
tanti traccie lasciate dagli antichi; il rimanente della 
prima divisione, per Ja sua giacitura piana è ora adi, 
bita a pascolo naturale ed alla grande coltura dei 
cereali. 

“La seconda divisione poggia sulla coltivazione del 
frumento, biade e granturco, e, nelle parti facilmente 
irrigabili e non soggette ad essere inondato dal Tevere 
si estende la coltivazione dei prati artificiali per man: 
tenere il numeroso bestiame che si va gradatamente 
ospitando nelle stalle, 

“La terza divisione, che è la Diù estesa delle altre 
due, quella formata di poggi, spallette @ piccole valli, 
non può essere destinata a una sola © grando coltura 
sia per Ja difficoltà inerente a terreni spesso troppo 
inclinati, sin per il piccolo spessore della terra vege- 


tale che si assottiglia sempre più, ogni volta che, se- 
minata a grano, si perde in parte, trasportata al basso 
dalle acque piovano: e tale terra, o rimane in parte ad 
arricchiro le valli pianeggianti, o va perduta nei fossi e 
per ultimo nel biondo Tevere che la depone, malaugu- 
tatamente nel suo letto, o la trasporta pur troppo al 
mare. È un errore quindi voler applicare a tutto l’Agro 
romano ciò che può essere solo applicato ad una delle 
tre divisioni da noi accennate, 


Intanto, così como è la si direbbe Ja tra della de- 
solazione e della miseria; ed invece (come per il pas: 
sato) essa è ancora fonte di lauti guadagni e di oscue 
pazione ad una grande massa di lavoratori della terra, 

Tutta una classe della borghesia romana si è arric. 
chita con i prodotti della “tenuta ,. 

Ed ora le macchine agricole (ben accolte subito da- 
gli intelligenti) non han per nulla cambiato il carattere 
della campagna romana, han confermato l’ardore dei 
fautori della coltura estensiva. 

Da ultimo un mio amico, con un robusto marem- 
mano mi portava dalla stazione di Santa Marta, a vi. 
sitare una delle sue aje. 

Nell'infuocata campagna, non s' udiva che il canto 
delle cicale e il rullare delle trebbiatrici. 

Tutto è reggimentato nell'azienda. Il fattore è come 
un colonnello, ed ha l'alta direzione anthe di più aje. 
Inforea un bel cavallino robusto e svelto e se ne serve di 
continuo. Lo si riconosce subito dall'aria superiore ma 
bonaria. Le tasche della sua giacca di tela sono piene di 
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conti, di libriccini e anche della colazione che consu- 
merà a cavallo. Barba nera, brizzolata qua e Jà, stiva- 
Joni alti, pungolo attraverso della sella. Vien poi il fat- 
torello che ha la sorveglianza di ciascun’aja, e poi il 
caporale, il caporaletto, e via dicendo, ciascuno con le 
sue attribuzioni e con le sue variate ricompense. 

Il trattamento dell’operajo non è cattivo. — Il pro- 
prietario dà loro razione di pane e companatico, e di 
vino più o meno annacquato. — La giornata da L. 1,75 
va a L 2.—I fuochisti e macchinisti arrivano a 4 lire, 

In alcuni punti, Ja trebbiatrice non è però giunta 
ancora; e si adopera, in suo luogo, l'antica “treccia ,. 
Questa è riserbata ormai nelle grandi aj @ serve s0- 
lamente alla tritura della favetta. 


D'un tratto, giunge un carrozzino, È il dottore della 
Croce Rossa che sera e mattino, o anche quando è chia- 
mato, fa îl giro della aja e dei casali con una completa 
farmacia da campo. 

Fu re Umberto che iniziò a sue spese il servizio an- 
timalarico della campagna romana. E che sollievo per 
tutta questa povera gente! Chinino gratis, fasciature 
pronte per i morsi cattivi, o per qualunque disgrazia 
— parole rincoranti del medico, e quando il caso lo 
esige, invio a Roma del malato grave, accolto dalla 
sezione di là avvisata per telegrafo. Santa opera che 
il re Vittorio seguita ad aiutare. 

Un quadro, un vero quadro impressionante è Ja Messa 
sul Campo alla domenica, mi diceva il dottor Sgambati 
offrendomene una piccola fotografia. Nelle tenute, lon- 
tane dall'abitato, ad una data ora giunge la chiesetta ti- 
rata dai buoj, un cappuccino ed il chierico, borghese. 
E ha luogo la funzione così solenne nella sua sempli- 
cità. Tutti sono genuflessi, tutti pregano. 

È notevole il fatto che fra tutti quei lavoratori non 


LA PRIMA DONNA CAPO-S' 


è ancora penetrata l'idea dello 
sciopero, Tutte le volte che 
qualche agente provocatore si 
presentò loro per eccitarli a scio- 
perare, fu lasciato a parlar solo 
come un pazzo: tutti gli volta- 
vano Je spalle. In questi giorni, 
comparve un altro agitatore 
socialista, che eccitò i lavora- 
tori a sospendere Ja trebbia- 
tura imponendo ai padroni nuovi 
patti di mercede; ma fu arre- 
stato. Y. 


La scherma italiana in 
Svizzera. — Zurigo, 2 agosto. 
— Il mese di luglio è stato per 
la scherma italiana un mese di 
trionfo nella Svizzera. A Zurigo 
ha avuto simpatico e lieto fine 
il torneo indetto dalla Interna- 
tional Fechtschule è dall'Aca- 
demischer Fecht-Club, duo cen- 
tri schermistici dove l’arte ita- 
liana prospera per opera del- 
l'ottimo maestro G, Geraci, Vi 
si distinsero ed ottennero. premi 
nella sciabola il conte Fran; 
pane, il dottor Attilio Lom- 
bardi e il signor Kind (un 
italiano, un argentino e uno 
svizzero); nel fioretto Kind, 
Frangipane, ece., nella spada 
da combattimento: Cajigo mes- 
sicano. Altri premi toccarono 


ZIONE (fotografia V. Gribayedoff). 


ad Heyn, paraguajano; a Castillon spagnuolo, ad Allain 
Lannai, francese. La giuria era presieduta dal commen- 
dator Gelli, di Milano, tp) 

Finito il torneo l'Academischer Fecht-Culb di Zurigo 
organizzò una serata in onore degli schermitori. Serata 
riuscitissima per gli assalti eseguiti mirabilmente dal 
maestro Geraci, cui venne offerta -in dono una bellis- 
sima pendola tin argento massiccio; e dai dilettanti 
Frangipane, Launay, Dubois, Pironi, Castillon, Kind, 
Lombardi, Lebeton, Alpiger, Montagna, ai quali fu 
offerta dal presidente della Società un' artistica me- 
daglia d'argento. 

La scherma italiana ‘piacque talmente agli svizze 
che il signor Lafourcade-Cortino di Kheinfelden, since; 
amico degli italiani, invitò l'ottimo maestro Geraci, e 
i dilettanti Lombardi, Kind, Conte Frangipane e Cajiga 
a recarsi a Rbeinfelden per quivi dare una accademia 
di scherma a vantaggio dell'erigendo sanatorio pei po- 
veri, I nostri schermitori accettarono e la serata riescì 
egregiamente tanto dal lato artistico quanto da quello 
finanziario, I. G 
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Il Fattore (fotografia Dante Paolocci). 


La prima donna capo-stazione, — Il femmi- 
nismo fa strada! Eravamo avvezzi a vedere lungo le 
vie ferrate, nei punti deserti, le solitarie donne canto- 
niere, che, al passaggio del treno, si mettevano in 
posizione militare e salutavano ferme (protendendo la 
band rossa ravvolta), la civiltà che passava ful- 
minea col suo fragore, colla sua superbia, co' suoi fischi, 
col suo fumo.... Adesso, anche le cantoniere possono vo- 
nire promosse. La signorina Mizzi Otorak, viennese, fu 
nominata, appunto, capo-stazione d'una stazione. au- 
striaca, e precisamente d' un'paesello del Tirolo, 

È la prima donna che, in Europa, occupa un po- 
sto simile, 

Ma, “c'è un ma!, Nei giornali di Vienna leggiamo 
che la signorina suddetta ha dato subito del filo da tor- 
cero a' suoi superiori dell’amministrazione ferroviaria. 
Questi volevano ch'ella indossasse l'uniforme di tutt'i 
capi-stazione.... quindi i calzoni e il berretto rosso. Per 
il berretto, la novella capo-stazione si sarebbe adattata; 
ma contro i calzoni protestò vivacemente. Non valsero 
preghiere, La capo-stazione fu irremovibile. Allora i su- 
periori deliberarono che la loro subordinata potesse con- 
servare i suoi abiti femminili, ma ad una condizione: 
che vesta sempre di nero e porti al braccio sinistro una 
larga fascia rossa. 


Crema al oloccolato Giand! 
ARTURO VACCARI Liunora Galliano 
LIVORNO 
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Roma. — LA TRITATURA NELLA © 
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Roma, — LA MESSA DEI LAVORANTI SUL CAMPO DELL’AJA (dis. di Dante Paolocci). 
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Leone XIII davanti alle reliquie degli Apostoli. — dove ora, fra una profusione di ori e di gemme 
basilica Vaticana in Roma, scendendo per la scala della Confessione, attorno alla | reliquie, con altre di San Paolo, il cui sarcof: g 
quale ardono perennemente centinaia di lampadine votive, stanno le Sacre Grotte, alle Nella festa di San Gioachino, onomastico del Papa (domenica 17 agosto) grandi 
quali si accede anche dalla cappella di Sant'And & ie sotterranee, cor- | ricevimenti ebbero luogo, come il consueto in Vaticano; con fiori; auguri @ tele- 
rispondenti alla pianta topografica del he di superbe opere | grammi d'ogni. parte del mondo. Un telegramma da Catania constava di 20000 pa: 

ite, Proprio nel centid, in r della Confessione , sor- | role in tante firme!... Ricevendo 21 cardinali, 30 patriarchi, arcive; i vi. 
montato dal grande baldace tto coi bronzi tolti al Pantheon, è il reliquiario de- | Sua Santità tenne loro una conversazione politica, annunciando loro che per il com- 
gli apostoli Pietro e Paolo. Quivi, inginocchiato, recasi a preg vente Leone XIII. | pletamento delle varie cappelle del nuovo tempio di San Gioachino sono giunte in 
1 sarcofago di San Pietro, anticamente nelle, catacombe della Via Appia, ora in San | questi giorni offerte da tutte lo parti del mondo, fra le quali 50 000 lîre dal Canadà, 
Giovanni in Laterano, fu conservato fino al dei imoquinto secolo nelle Grotte Vaticane, (Disegno di E. Matania), 
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Missionarie Francescane di Maria, 


TRAZIONE ITALIANA 


Suore di Sant'Anna, 


GLI ORDINI RELIGIOSI IN ROMA. 


IL (Vedi il numero antecedente), 
Le Congregazioni femminili. 


La chiesa, di proporzioni non vaste, ma di 
linee svelte, eleganti, armonizzate ‘con grazia e 
con gusto, è tutta bianca come se fosse di marmo 
immacolato. Non vi è nulla di quella fastosità 
seicentesca che grava, su per giù, in tutte ls 
chiese romane, da San Pietro alle cappelle pri- 
vate dei principi: mancano mosaici ed affreschi, 
stuechi e dorature; manca tutta quella profu- 
sione di lampade, di candelabri, di reliquiari, di 
vasi, di e»-voto; di cui son eitcon- 
date solitamente le imagini degli 
altari. La semioseurità che avvolge 
nel mistero le navate dei templi 
cattolici è qui sostituita da un ir- 
rompere giocondo di luce e di sole, 
che scendono liberamente dalle am- 
pie finestre a sesto acuto. Parreb- 
be di essere entrati in una chiesa 
anglicana; se il Sacramento esposto 
su l’altar maggiore, fra le fiammel- 
le di pochi ceri e qualche tralcio di 
fiori, non ricordasse i riti poetici 
e suggestivi della liturgia cattolica. 

Dinanzi all’altare, genuflesse ad 
un inginocchiatojo, immobili come 
se la vita del loro corpo fosse s0- 
spesa, stanno due monache, in atto 
adorazione silenziosa ed intensa; 
un velo candido discende loro dal 
capo su la veste candida. Nello spa- 
zio della chiesa separato da quello 
riservato al pubblico con un alto 
cancello, pregano inginocchiate al- 
tre monache: tutte bianche, tutte . 
immobili, tutte rivolte verso l’al- 
tare, dinanzi a cui tengono alzato 
il velo che deve nascondere il loro 
viso ad ogni sguardo profano. Erra 
per gli echi sommessi del piccolo 
tempio il suono tenue, lento, dolcissimo di un 
armonium lontano, il quale manda, attraverso le 
pareti, gli accordi di un Offertorio e gli aneliti di 
un'anima che prega — o che geme. 

A quando a quando una delle oranti si inchina 
profondamente come se volesse toccar Ja terra 
con la sua fronte; indi si leva, abbassa sul vi 
il velo fittissimo, e si avvia lentamente vers 
l'uscita; quasi sorvolando sul ricco tappeto del 
pavimento con la punta del piede, chiuso in una 
elegante scarpina di pelle bianchissima. E mentre 
ella esce un’altra entra, con una vicenda di ap- 
parizioni e di disparizioni che si alternano senza 
il rumore di un passo, senza il bisbiglio di una 
voce, come se fossero anime vaganti materializ- 


zate in un nimbo evanescente di candidi veli... 


Sono le Missionarie Francescane di Maria, che 
hanno, tra via Giusti e via Machiavelli, una im 
mensa casa generalizia, la quale è, al tempo 
stesso, anche il Monastero di noviziato dell'Ordine. 

Vi abitano oltre duecento monache, in gran 
parte nobili e ricche; e tra esse suor Maria del 
Orocifisso, che fu la principe: Giulia He 
von Sprinzenstein, e Suor Maria di Sant’ Elena, 
che fu Ja principessa Alfonsina Orsini — am- 
bedue appena ventenni, Fondatrice e generalessa 
perpetua dell'Ordine è Ja Madre Maria degli 
Angeli, una brettone antenne, di 


Dame dell'Adorazione perpetua (fot, Daute Paolocci) 


nobilissima e ricca a milioni, e che, pel tramite 
dell’ex-imperatrice Eugènia, è anche imparentata 
coi Bonaparte. 

Il Monastero di via Giusti è uno dei più ele- 
ganti e certo il più interessante di Roma. La 
disposizione degli ambienti interni, la fastosità 
principesca dell'arredamento, la modernità del 
comfort, che va dalle più comode applicazioni 
elettriche al possesso di una pariglia mi 
da gareggiar con quelle che si vedono al Pincio 
o a Villa Borghese, rivelano subito che il Mo- 
nastero è non soltanto molto ricco, ma che ha 
una fisonomia tutta propria, la quale non lo fa 
rassomigliare ad alcuno fra quelli rigidamente 
attaccati alle antiche tradizioni monastiche. 

Le abitatrici sono, in maggioranza, giovanis- 


famiglia | 


Dame di Sion. 


simé: non vengono accettate che dai 14 a" 22 anni: 
ve ne sono alcune di una bellezza  rapitrice, A 
tutte, se già non l'hanno per il battesimo, viene 
imposto il nome di Maria, aggiunto ad un titolo 
che non è più quello nobiliare della casata, ma 
un titolo mistico che fissa per la monaca, votata 
ormai ai soli affetti ultra-terreni, la devozione e 
la protezione speciale di qualche santo. Le gio 
vinette ammesse al noviziato debbono mostrarsi 
allegre, completamente soddisfatte della vita clau 
strale: se durante il cinquennio preparatorio ri 
velas non ‘dico il rimpianto della libertà 
| perduta, ina soltanto un'indole taciturna e pen- 
sierosa, non ‘sarebbero autorizzate al pronuncia- 


mento déi voti solenni e dovreb- 
bero ritornare al secolo. 

Del resto; il monastero delle Mis- 
sionarie Francescane, non è fatto 


per ispirare malinconia: vi. si fa 
dell'ottima musica, vi si coltivano 
la pittura e la scultura. Le mona 
che più modeste per mascita ey s0- 
pra tutto, per attitudini, impie; 
l’opera loro in grandio: 

torii tipografici, litografici, fotogra- 
fici, oltre che nei soliti laboratorii di 
lavori femminili dei generi più sva- 
riati, Il Monastero è dunque anche 
una vasta officina, da cui escono li- 
bri ascetici, statuette e dipinti sa 
cri, paramenti ed oggetti attinenti 
alla celebrazione dei riti, trine e 
ricami. 

Ma le Francescane Missionarie 
non hanno soltanio la casa di via 
Giusti: l'Ordine, fondato da soli 30 

i, possiede adesso ben 65 case 
in ogni parte del mondo, 
dalla Francia alla Birmania, dagli 
Stati Uniti al Congo, dall’Inghil- 
terra al Giappone e che costitui— 
scono una gigantesca azienda in- 
dustriale che fa capo alla casa ma- 
dre di Roma. 
| L'espansione delle Francescane Missionarie pel 

mondo non è scevra però di pericoli: nel O, 
atte di esse, assalite a Tai-nien-fu dai cinesi 

inferociti, furono sottoposte a tutte le onte e a 

tutti i supplizi: le loro teste, staccate dal busto, 
| vennero appese alle porte della città 
| L'$ Almanach des Mission franciscaines ,, edito 

appunto dalle Missionarie di Maria, registrava 
l’eccidio con molta laconicità, compendiando le 
considerazioni in queste parole: “ Sept douleurs 
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Suore di San Vincenzo 


et sept allégresses,,. Una cosa da nulla: le 
icrate furono sostituite con altrettante 
inviate da Roma, il mondo conti- 
are e l'Ordine a prosperare ugual- 


nuò a 
mente. 


* 

L'adorazione perpetua del Sacramento, cui 
le Francescane Missionarie hanno consacrato 
la loro chiesa, è una istituzione sorta da 
mezzo secolo per opera della signora belga 
De Mens, la quale fondò per questa forma 
speciale di devozione l'Ordine delle “ Dame 
della Adorazione ,, chiamate poi, in gergo 
popolare, Monache Sacramentine. 

Anche quest'Ordine, favorito e sovvenuto 
da Patronati femminili costituiti nella no- 
biltà e nella borghesia più danarosa, ha rag- 
giunto un enorme sviluppo, tanto da giun- 
gere a possedere innumerevoli monasteri in 
in Olanda, nel Belgio, in Inghilterra, 
negli Stati Un 


prima di cadere sotto i colpi brutali dell’a- 
scia, si distendeva, col vigore di una vege- 
tazione possente, il parco di Villa  Patrizi- 
Montuoro: luogo tra i più incantevoli fra 


Suore di San Giuseppe. 


de’ Paoli. 


Suore di Sant'Orsola (fotografie D. Paolocci). 


Villa Spithiver. — Monache Assunzioniste. 


=a 


mett Vano 


Monache dell'Assunzione. 


quanti è possibile concepire, poichè vi si 
abbraccia con uno sguardo, al di Jà delle 
ville principesche rimaste in piedi, il piano 
ondulato della campagna classica, fino ai 
monti Sabini. 

Le Dame dell’ Adorazione godono largo 
favore nel patriziato romano. La principessa 
Francesca Massimo ne è una specie di pro- 
tettrice ufficiale e ne presiede il patronato, 
inteso altresì a sostenere l'“ opera degli ar- 
redi sacri per le chiese povere, annessa al 
Monastero. 

Si sono consacrate all'adorazione perpetua 
anche le Monache riparatrici, che abitano 
presso Piazza della Pilotta, nel palazzo va- 
stissimo appartenente alla Confraternita dei 
Lucchesi. Le Monache, che sono ricchissime, 
pagano all'opera pia nientemeno che trenta- 
mila lire all'anno d’affitto, con l'obbligo inol- 
tre di provvedere alle spese per la manu- 
tenzione e l'e: del culto nell'antica e 
magnifica Chiesa della Santa Croce. Il po- 
polo Je chiama “le Signore,, non tanto 
perché vivono notoriamente con una rara 
stosità, quanto perchè portano un'elegan- 
ima veste cilestrina con un lungo stra- 
icico, ciò che costituisce un’ affermazione 
esteriore volutamente ocratic 

Le Dame Riparatrici non commerciano, 
non si occupano di missioni nè di propa- 


Monache Francescane. 
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gande: hanno carattere e tendenze puramente 
contemplative. Non tutte sono professe; molte 
di esse sono signore disingannate negli affetti o 
stanche del mondo, che si son ritirate in un 
chiostro, ove, senza pur pronunciare i voti so- 
lenni e irrevocabili, dividono con le religiose la 
solitudine e la preghiera. Si abituano a quella 
vita, che per certe anime non manca fàscini 
e fanno larghe donazioni al convento, cui lasciano 
spesso, venendo a morte, ogni loro sostanza. 

I monasteri che accolgono signore devote 0 
illuse in una specie di pensio- 
nato ascetico, ritenuto atto ad ab- 
breviare il cammino fra la terra ed 
il cielo, sono moltissimi, poichè 
moltissime son le signore che da 
tutti i paesi, e specialmente dalla 
Francia e dall'Austria, vengono a 
finir così i loro giorni nei chio- 
stri romani, presso la tomba di 
San Pietro e la residenza del Papa. 
In alcuni monasteri, Je pensionanti 
son più numerose delle monache 
stesse. 

I conventi femminili di carattere 
esclusivamente contemplativo sono 
tuttavia in numero molto inferiore 
a quello raggiunto dagli istituti 
monastici destinati più all’istru- 
zione che alla preghiera. Fra edu- 
candati, convitti ed asili tenuti da 
suore, si contano a Roma non 
meno di 60 case. 

Su questo genere di istituti non 
val la pena di soffermarei a lungo, 
poichè ne esistono esempi un po’ 
dappertutto, Se gli istituti di Roma 
hanno qualche cosa che li fa diffe- 
rire dagli altri, ciò è nella loro es- 
senza prevalentemente cosmopolita. 
Le case religiose d’educazione rette 
da suore italiane non hanno il prestigio e la for- 
tuna che ha messo in gran voga quelle tenute da 
suore inglesi o francesi o tedesche o da comunità 
che sono un'amalgama curiosissima di razze e di 
linguaggi. 

Questo internazionalismo monastico, spesso in 
accordo, spesso in dissidio per rivalità intestine 
acerbissime, è uno dei fenomeni che più colpi 
scono chi studia la fisonomia dei conventi ro- 
mani. Esso però: non alimenta soltanto la fiori 
tura delle case di educazione, alcune delle quali 
fanno indiscutibilmente del bene, specie alle 
classi povere: le suore straniere, più attive, più 
abili, più progredite di quelle italiane, si sono 
date altresì ad un'industria ideata con sagu 
simo intuito e che consiste nella trasformaz 
del rispettivo convento in un albergo 


one 
n piena 
regola — în un albergo senza lusso soverchio 
ma con molte comodità e fatto apposta per una 


data categoria di persone, che per subito, paga 
bene ed ha modeste esigenze. I cardinali dimo- 
ranti fuori-di Curia e gli innumerevoli vescovi 
italiani e stranieri che vengono periodicamente 
a Roma per la visita ad limina, preferiscono 
prender dimora nei conventi invece che negli 
alberghi comuni, non soltanto per dar guadagno 
ai frati e alle suore piuttosto che a locandieri 
sconosciuti, ma anche perchè nei conventi si 
sentono più liberi di ricever chi vogliono e di 
condurre una vita più rispondente alle esigenze 
del loro ministerio e più conforme alle abitudini 
personali. L 

La permanenza in Roma di questi dignitari 
delle provincie ecclesiastiche dà anche vita e 
fortuna a quel commercio all'ingrosso e al mi- 
nuto che viene esercitato più o meno da quasi 
tutti i conventi femminili, con arredi sacri, ma- 
nuali di devozione, immagini, statuette, corone 
benedette dal Papa. 

I conventi trasformati in pensioni sono’ fre- 
quentatissimi in ogni mese dell’anno, ma, fanno 
addirittura affari d’oro in occasione di ‘pellegri- 
naggi. Allora, i dormitori e le celle divenendo 
insufficienti, i salotti debbono essere aggiunti 
alle camere e le scuole ai refettori. Un vescovo 
straniero che in una di tali occasioni io visitavo 


ACQUA MATTONI 
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in un convento di suore, era rimasto anch'egli I 
sbalordito da un così grande numero di gente 
ospitata, e osservando il viavai dei pellegrini in | 
arrivo e în partenza, mi ripeteva, non so se per 
ammirazione o per un sentimento tutto diverso: 
_— Non è un convento, questo; ma un porto 
di mare... un vero porto di mare! 3 
Alla categoria delle monache che vivono di 
fondi propri o che traggono i mezzi di sussi 
stenza da industrie è commerci di vario genere, 
sogue un’altra categoria rappresentata dalle Suore 


Suore di Nazareth (fotografie di Dante Paolocci), 


di Carità che prestano l’opera loro negli ospedali 
e negli istituti pii e da suore infermiere che, per 
un tenue compenso, sì recano nelle case pi 
ad assistere gli ammalati. E v'è, infine, anche 
un'altra categoria di suore mendicanti, che si 
vedono continuamente a giro per le vie più fre- 
quentate, che s'incontrano nei negozi alla moda 


dei palazzi patrizi e sulle scale borghesi della 
immensa Travettopoli distesa fra Villa Ludovisi 
e l’Esquilino. 

Quante sono le opere pie per cui chiedono l'ele- 
mosina queste suore bianche o turchine, nere 0 
marrone, cariche d’anni o fiorenti di gioventi 
vellezza? E chi può contare le missioni che 
sono assunte, le devozioni cui si sono consacrate 
queste suore vaganti, autorizzate dalla Curia o 
non riconosciute da essa, ma che pur vestono 
abiti monacali e professano regole nuove ed 
ignote? 

Il numero dei conventi femminili non ricono- 
sciuti — conventi per modo di dire perchè qual- 
che volta consistono in un piano Risi 
un piccolo appartamento preso in affitto — è 
ora molto diminuito e non è compreso nei 125 
monasteri femminili fissati dalla statistica. Qual 
cifra presentemente raggiunga è assai difficile 
poter sapere; ma qualche tempo addietro rag- 
giungeva un buon terzo del numero dei mona- 
steri autorizzati. 

Una quantità incredibile di signore devote, 
principalmente francesi, incitate dall’ esempio 
delle antiche fondatrici di Ordini monastici, 
quasi tutte santificate, venivano a Roma, pren- 
devano in affitto un quartiere, trovavano cinque 
o sei ragazze da vestire in una forma più o 
meno eccentrica, le consacravano alle preghiere 
per la redenzione delle peccatrici o per la ripa- 
razione della bestemmia 0 pel ravvedimento della 
cattiva-stampa e se ne andavano dal Vicario di 
allora; il cardinale Parocchi, per il riconoscimento 
della, nuova regola, E il Parocchi riconosceva, 
approvava, incoraggiava, e le monache si davano 
alla ricerca di mezzi finanziari e di nuove adepte, 
on maggiore 0 minor fortuna, secondo 
tà della fondatrice, trovavano in Roma ed 
altrove. 

Fu o 
in Roma liberamente, senza controlli e garan 
moltiplicandosi da un giorno all’altro. 

Spirito superiore, innamorato dell'Arte e delle 


che le case religiose femminili sorsero 
zie, 


Lettere, infervorato nella lotta pertinace a colpi 
| di spillo che il gruppo intellettuale del Sacro 
| Collegio fa vanamente contro la politica autori- 


e nelle portinerie degli alberghi, nelle anticamere | 


taria e contro l’aspra attitudine del cardinale 
Rampolla, il cardinale Parocchi non avea nè 
tempo nò voglia di perdersi nell’esame degli sta- 
tuti dei nuovi Ordini, nella ricerca di informa- 
zioni sui fondi di cui essi disponevano, nella 
ricerca di valide garanzie di serietà e di morale. 
Il Parocchi, Bembo dei nostri tempi ,, come 
dicono i suoi adulatori, troppo artista e troppo 
sereno per far la parte dell’inquisitore, prese 
così sul serio anche qualche avventuriera calata 
d'oltralpe, come aveva preso sul serio Léo Pari 
e l'esistenza di Clara Vaugham! 

Se da questo sistema nascessero 
inconvenienti lo sa la questura di 
Roma che dovette qualche volta 
intervenire nelle faccende interne 
di certi uti femminili di dub- 
bia fama; lo sa lo stesso cardinale 
Parocchi che ci rimise la carica di 
Vicario, alla quale teneva più che 
ai suoi occhi; lo sa, infine, Leo- 
ne XIII, che sì trovò costretto a 
pubblicare una lettera proibente 
ogni ulteriore costituzione di isti- 
monastici senza formale auto- 
ione del nuovo Vicario, il 
cardinale Respighi. 

Dopo tali energiche disposizioni, 
il Vicariato tiene aperti gli occhi 
e non concede permessi, senza che 
le garanzie siano sufficienti anche 
oltre il bisogno. 

* 

Sembra, del resto, che le buone 
referenze non facciano troppo di- 
fetto, se si deve giudicare dal nu- 
mero dei nuovi conventi che pro- 
Seguono & SOI; sui. tracciati 
delle nuove vie, accompagnando 
in tutte le direzioni 1’ espansione 
AR edilizia della Roma contemporanea. 
Frati e monache vogliono opporre allo svi- 
luppo della terza Roma lo sforzo accanito per 
una specie di prosecuzione della seconda. 

Contro questa tendenza si va organizzando in 
qualche associazione politica un’agitazione anti- 
clericale, allo scopo di provocare un intervento 
energico del verno. Ma che cosa può farci il 
Governe, quando non voglia giungere a misure 
di repressione violenta ed implacabile che tante 
ragioni d’indole interna e tante considera: i 
di carattere internazionale dimostrano non pru- 
denti e non opportune? 

Suggerisce qualcuno di confiscare gli immo- 
bili delle congregazioni; ma queste, troppo am- 
maestrate dall'esperienza, li hanno messi al si 
curo, col farli figurare come proprietà di cittadini 
privati e con l’aggravarli di ipoteche fittizie per 
parte di altri che simulano crediti esorbitanti, 
superiori al valore reale degli immobili 


r testa allo li Ordini mo- 
e ali’azione del clericalismo in Roma, non 
c'è che un mezzo: volere e sapere affermare sul 
suolo augusto dell’ Urbe la supremazia trionfante 
dell'idea, del sentimento, delle energie. italiane 
— non con opere e con esempi che siano. una 
continuazione di ciò che abbiamo fatto fin qui, 
ma che servano a riannodare le manifestazioni 
della nostra forza ai monumenti ed alle tradi- 
zioni antiche. 


Fra Ginepro. 
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UN CAVALIERE LUSTRASCARPE,' 


In un giornale doulevardier di Parigi — L’'Ev& 
nement — che ho religiosamente conservato, com- 
parve, in data 5 agosto 1895, la seguente nota: 


“Uno scrittore italiano, il signor Carlo De Ricci, 
stabilito a Parigi da una ventina d'anni, e. che allog- 
giava in Rue de Sèvres, 28, è stato colpito da aliena- 
zione mentale. i) 

“Il signor De Ricci, che è in età di 70 anni, mani- 
fostava da qualche giorno segni di porturbazione di spi- 
rito. Fra lè altre cosè, andava raccontando ch'egli era 
l'Imperatore Napoleone INI, che gli si dovevano parecchi 
milioni, e ch'egli li riscuoterebbe a dispetto» de' snoi 
nemici. Per provare la sua qualità d' Imperatore, il si- 
gnot De Ricci affermava di avere un'aquila in rilievo 
sul tato destro del corpo. 

“ È stato condotto ieri mattina all’informeria speciale 
del Deposito. , n 


Si può scommettere impunemente che 990 mil- 
lesimi dei lettori (anche italiani) del giornale 
francese non videro allora nella notizia che un 
insignificante “ fatto diverso ,,; che quasi nessuno 
di essi, in quel nome, buttato là, trovò un ri- 
cordo, un'impressione del tempo andato..., e che 
tutti, o quasi, avranno spinto più innanzi l'o: 
chio sul foglio per cercarvi qualche cosa di più 
interessante. 

Ebbene, per una volta tanto, io costituii un'ec- 
cezione sulla comune dei lettori. Non ci ebbi nes- 
sun merito, del resto; e se in me il nome di 
Carlo De Ricci, del cavaliere, anzi, Carlo De Ricci 
resuscitò un cumulo di memorie da quasi tutti 
i contemporanei dimenticate, si è perchè io lo 
avevo personalmente conosciuto ab antiguo que- 
sto stranissimo tipo di spostato ed avevo avuto, 
in epoche diverse, occasione di avvicinarlo, di 
studiarlo. 

E mi pare che valga ancora la pena di ac- 
cennare a talune delle fasi di quella vita disgra- 
ziatissima; fasi che dovevano necessariamente ot- 
tenebrare una delle più fulgide intelligenze che 
caso mi abbia fatto incontrare. Carlo Ricci ha 
avuto il suo quarto d’ora di celebrità. 

Per provarlo, non ho che da riprodurre questa 
pagina delle Confessioni di Emma Ivon (Milano, 
Brigola, 1883) che porta la data del gennaio 1866. 


“Oggi, passando dal Canto dei Nellì (a Firenze) per 
tornare a casa, fui arrestata di botto da uua strana 
apparizione. 

“Io suppongo di essermi fregata in quel moménto 
gli occhi, credendo di sognare, giacchè la rassomiglianza 
di quel lustrascarpe col cavalier Ricci era tale da sba- 
lordire, 

“ Ma che! In quel mentre, vedo il lustrascarpe che 
mi fa un gentil sorriso da gentiluomo o un piccolo 
cenno di saluto col capo. Io me gli accosto.... Era pro- 
prio lui! 

“— Sarebbe vero!... Ma che vi gira, Carlo, di far 
queste cose?,.. 

“Egli è discendente da una delle più nobili e antiche 
famiglie di Firenze. Uhi non lo sa? 

“— Che volete, bella mia! — mi rispose Ricci, — 
Quando non si può campare ‘altrimenti, bisogna chen 
scegliere una professione. To non saprei far altro a que- 
sto mondo... 

“In questa, una specie di fittainolo, che aveva gli 
stivali pieni di fango, s'avvicinò alla cassetta del gen- 
tiluomo, pose il piede sullo zoccolo, e îl Ricci, colla 
sollecitudine consueta ni lustrascarpe, si diede a fare 
su quel piede tutte le operazioni necessarie a renderlo 
ulito. 

PE per oggi non ho potuto saper altro di Jui, nè 
delle cause che lo avevano determinato a prendere 
quella’ strana rîsoluzione. , 


La storia del lustrascarpe è vera. Non solo la 
Ivon, non solo io, ma centinaia e migliaia di fio- 
rentini — in quel primo anno: della capitale a 


tacolo offerto da quell'uomo, in maniche di ca- 
micia (una camicia finissima, malgrado la fredda 
stagione, e linda di bucato) col pince-ne dorato 
sugli occhi, coi modi del gentleman il più per- 
fetto.... e colla spazzola nera in' mano, pronto a 
rendere il più umile dei servigi al suo simile 
per il vile compenso di dieci eentesimi!... 

Due -inesattezze ‘occorrono però nel ‘racconto 
della Ivon: Non sul Canto dei Nelli; ma sul mar- 
ciapiede di via de’ Pucci, di faccia al palazzo 
della marchesa Ricci, aveva impiantato il suo 
laboratorio quell’eccezionalissimo lustrascarpe. E 
non a caso. 

Egli, vantandosi « torto (e qui sta l’altro er- 
rore della Ivon) parente della illustre famiglia 


1 Dal secondo volume di Mia madre, i suoi tempi; i | 
suoi amici d'imminente pubblicazione (Firenze, stabi 
limento G. Civelli, Editore). | 


gliendo quella posizione strategica — provocate 
uno scandalo più immediato, esercitare un_ri- 
catto più perentorio sulla nobile gentildonna.... 
che non se ne diede — viceversa — mai per intesa! 

Ed ora veniamo ai ricordi miei personali su 
questo... fenomeno, 

Ero ancora bambino — si torna indietro un 
pezzo! — quando, nei crocchi familiari, udivo 
raccontare che una bellissima signora francese, 
misteriosamente velata, era entrata un giorno 
nello studio di mio nonno materno, nob. dott. An- 
ton Cino Rossi, tenendo per mano un bellissimo 
bimbo. Coll’accento di donna colpita dalla sven- 
tura, aveva narrato tutta una storia d'amore, di 
seduzione. Quel bimbo era il frutto de’ suoi il- 
leciti rapporti con un colonnello della sua na- 
zione. Guai se si venisse a scoprire uno stato di 
cose che, fino a quel giorno, con cure infinite, 
erale riuscito dissimulare!... Non solo l'onore di 
lei, ma Ja posizione ed il grado dell’uomo amato 
ne sarebbero andati di mezzo... Si piegasse dun- 
que mio nonno alla sua preghiera, le trovasse 
una modesta ed oscura famigliuola, dove potessa 
collocare il figliuol suo. Essa ed il padre avreb- 
bero provveduto al sostentamento ed alla edu- 
cazione di lui, fino al giorno in cui avrebbe po- 
tuto riprenderlo.... 

I così avvenne. Mio nonno, indottovi anche 
dai consigli della sua buona consorte, accettò il 
delicatissimo incarico. Trovò “ Ja famigliuola mo- 
desta ed oscura , (di certi Ricci) che si prese 
cura del fanciullo. 

Il padre ela madre se ne tornarono in Fran- 
cia. Mandarono per parecchio tempo i denari pro- 
messi. Poi. 

Qui si fermava il racconto famigliare, udito 
nella mia più tenera età. 

Passarono molti anni. 

Un giorno, durante l'inverno del 1865-66, 
suona con violenza il campanello di casa mia. 
Io ero in salotto, con mia madre. Si spalanca la 
porta, ed entra un uomo, una specie di pitocco, 
che sotto un vestito dei più laceri e delabres, pre- 
sentava però i contrassegni di una suprema di- 
stinzione. 

In poche parole, si fa riconoscere da mia ma- 
dre... Era colui che il padre di lei, mio nonno, 
aveva posto al sicuro, allorchè egli era bambino. 
Fattosi grandicello, aveva lasciato Firenze e Ja 
sua famiglia adottiva per girsene in Francia a 
rintracciare i suoi genitori naturali. Erano morti 
ambidue! Stabilitosi a Parigi — conoscendo a 
perfezione quella lingua — aveva campato la 
vita.scrivendo su pei giornali. 

E in prova di ciò, ci esibiva degli articoli 
UE. colla sua firma, sui quali bastava get. 
tare l'occhio per restare meravigliato da tanta 
vivacità d’ingegno, eleganza di stile, profondità 
di dottrina! 

Ora, però, che Firenze era diventata la capi- 
tale d’Italia, una forza irresistibile lo ricondu- 
ceva in quella ch'egli considerava la vera sua 
patria... Gli facessimo noi la carità di trovargli 
un'occupazione, dove potesse utilizzare le sue 
forze al servizio del suo paese... 

L'inaspettata apparizione, la voce insinuante, 
la facondia irrompente, la pietà del caso, il riac- 
cendersi imperioso di antiche memorie... furono 
tutte cause concomitanti. d'interesse e di simpa- 
tia che colpirono mia madre e me a favore di 
Carlo Ricci. 

Cominciammo dal rivestirlo da capo a piedi, 
e dall’ offrirgli una.stanza, un letto dove ripo- 
sarsi. Poi ci demmo d’attorno per trovargli un 
impiego degno de’suoi rari, indiscutibili talenti... 
Mia madre — profittando delle sue alte amicizie 
ed aderenze — mise subito in moto, a quello 
scopo, il Duchoqué, il Cialdini, il Ricasoli... E Ja 
riuscita, certo, non poteva mancari 

Quand' ecco, pochi giorni dopo, insalutato ho- 
spite, Carlo Ricci lasciava la nostra ‘casa e si 
metteva — ‘impaziente forse dell'attesa di un 
più onorifico "ifficio — ad esercitare quello umi- 
lissimo ‘menzionato più sopra... inalberando sul 
suo trespolo — con ciniea ‘impudenza — un 
cartello su cui, a grosse lettere,istava scritto Ca- 
valiere Carlo De Ricci lustrascarpe.... 

Era un mettere noi, suoi protettori, nell’ im- 
possibilità assoluta di più far nulla a suo van- 


| taggio. 


Pure il Ricci cbbe il coraggio di ripresentarsi, 


, aveva voluto — sce- | 


e d’incominciare una tempesta di Jettere dirette 
a mia ‘madre, a sfogo ‘dell'animo suo esulcerato; 
| lettore Ate a un sublime pessimismo, che 
lo. stesso Schopenhauer, lo stesso Nietzsche non 
avrebbero sdegnato di firmare. 
Ne scelgo una,: perchè possiate giudicarne. 


Signora contessa carissima. 


Le parole che mi hai detto stasera mi hanno fatto 
riflettere, perchè mi hanno fatto del male. Proferite da 
una donna dalla mente elevata come la tua e dal cuore 
sì bonevolo come il tuo, esse non poterono suonarmi 
che in modo crudele. 

Potresti tu conservare amicizia e stima per un uomo 
a cui tu consigliasti una degradazione morale, se que- 
st uomo accettasse volontarinmente questa degrada 
IT Eppure la cosa sarebbe così, se il mio diritto 
fosse una menzogna, e se guidato da un'iden fissa è 
fatale, io mi fossi fatto Ja -causa prima del mio do- 
Jore. Ma non sono io di certo che ho inventato qua 
trama che mi avvolge dal 1859 in:poi; non sono io 
che ho rifiutato di assidermi al posto che mi compe- 
teva al festino nazionale; non sono io infine cho mi 
sono dimesso volontariamente dallo funzioni patriot- 
tiche che mi sono generosamente assunte da 26 anni 
in qua, 

Però vi ba in me qualche cosa di fisso, d'invariabile» 
di eterno: la sventura. Sono trent'anni, e tu lo sai, 
che soffro atrocemente; sono trent'anni che Ja famiglia 
e Ja patria, che amici e nemici mi hanno tradito, ab- 
bandonato, sconosciuto: sono trent'anni che questa ci- 
vilissima società fiorentina, polluta d'ogni sozzura, cu- 
pida, vana, superba, accidiosa e crudele lascia tortu- 
rare un povero orfanello da governi di tutti i colori, 
indigeni e nazionali, granducali e regii, repubblicani 
@ paolotti. . 

Ma la mia ragiono è rimasta invincibile. Dio che 
pose tanta onestà in me da vincere per un quarto di 
secolo la malvagità umana che mi attorniava, Dio per- 
mise che salvassi Ja mente, mereè lo strazio del corpo. 

Per trent'anni, o Isabella; ho osato vivere rigida- 
mente sulla stretta frontiera che separa la follia dalla 
inspirazione; fu per tal modo che restando sovra un 
terreno neutro di aspettazione e ‘di studio; ho potuto 
qualche volta innalzarmi a quella divinazione che fa 
gli uomini previdenti @ prescienti. 

Certo non vi ha maggior dolore oltre quello di aspi. 
rare alla perfottibilità del genio, sopratutto in tem 
nei quali queste ]ucubrazioni restano incomprese. La 
storia infatti ci ammonisce sulla sorte miseranda di 
coloro che, credendosi o sapendosi miglieri degli altri, 
intesero a migliorare i loro fratelli. Affisa infatti que- 
ste tre modalità dietro cui si affaticano gli uomin 
l'amore, la demagogia, la scienza. Sono desse figlie 
della stessa feconda illusion e ci porgono dei risul- 
tati identici: che, cioè, Je anime volgari che sono 
maggiorità sulla terra, profittano sempre dei sogni ge- 
nerosi e delle lotte superbe delle anime grandi, di que- 
sta minoranza sempre rinascente e sempre martire. 

Ma che questo martirio mio sia accettato da te co- 
sciente e sapiente, non credo; tu non puoi lasciar s& 
erificare un tuo Avataro, un tuo Menecmo; ciò sarebbe 
innaturale, perchè ciò riuscirebbe alla negazione villana 
di quanto conobbi in te di generoso e di santo fin dalla 
mia fanciullezza! 

— Ma chi sei tu? — mi dirai o Isabella, — chi sei 
tu dunque che aspiri alla felicità negata a tutti noi, 
quella di far entrare la giustizia e la poesia Mella 
vita?.. Chi sei tu che aspiri a questa eterna giovi- 
nezza? 

To sono la vostra creatura, io sono figlio di quel do 
lore infinito di che mi avete oppresso per liberarvene 
voi stessi; io sono quello che vagava irresoluto nel si- 
lenzio e nella notte, quando voi vagavate desiosi die- 
tro quella spanna di azzurro che vi si rivelava all'oriz- 
zonte, Io sono nato dal dolore di tutti, da quel dolore 
che fece i grandi martiri della scienza del mondo, Pro- 
meteo e Tantalo , Sisifo e Cristo! Ma il tempo delle 
immolazioni antiche, dei sacrifici umani è finito, dopo 
che il deicidio del Golgota si compieva. sotto forma 
umana perchè fosse l’ultimo, 

Giunto oggi all’età che ha davanti a sè Ja vecchiaia 
8 dietro a sè la giovinezza, che non conobbi mai, con- 
sentimi un breve riposo e lascia che per un istante Ja 
malinconica poesia risvegli la mia anima atterrita e 
solitaria. 

Ho bisogno per sostegno della forza e della pietà del 
Cireneo. Forse io renderò con usura il benefizio Jar- 
gito, perchè i miei patimenti hanno affilato la Jama 
nella guaina e fatto di me uno strumento terribile 
nelle mani degli angeli vendicatori. Non permettere 
adunque che io «sia spezzato. Non deridere e non in- 
dagare neppure le superbe ragioni della giustizia da 
me invocata. Il mio dolore non vuole esser discusso; 
esso è venerando, poichè esso non dimanda di essere 
deriso, Non fate dunque che, volendo negarlo, esso di- 
venti una maledizione di più sulle teste di coloro che 
lo suscitarono. 

Quando il sole tramonta e sembra stendere davanti 
le erte giogaio dei nostri monti un tappeto di porpora 
edi opale, come sui gradini di un altare infinito, al- 
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lora îo tremo tutto perchè là dietro io presento il mio 
Dio e davanti a lui io m'inginocchìo offrendogli umil- 
mente il mio dolore, siccome un olocausto votivo. 

È questa la sola consolazione mia, Chi potrà mai 
consolarmi di voi? Nessuno, Nè onori, nè ricchezze, nè 
plausi. Come Rachele, io non voglio essere consolato 
giammai, poichè voi mi avete distrutta la più generosa 
illusione: quella di crederyi buoni e di amarvi così. 

Come è potente e grande l'uomo nel male e come è 
meschino e impotente per ripararlo! 

Talora, quando mi sano sentito sommergere nei limbi 
profondi della sventura, ho invocato l'assistenza della 
parola © dell'aiuto; respinto, io mi rifugiai in un can- 
tuceio detto Za rassegnazione. Ma mi sentivo tanto solo, 
in tutta la solitudine della parola solo, che mi rialzai 
spaventato e aitandomi delle mani e dei piedi, lasciando 
qua e là qualche lembo di me stesso, impedii al cuore 
concitato per l'affanno di languire è di seccarsi nel 
petto. Taluno mi disse che quest'ora terribile, nella 
quale mi trovo, precede per il solito l’ ora della libe- 
razione. Vero è, nè Jo ignoro, che il vento glaciale di 
gennaio accenna all'inverno che muore e alla prima- 
vera che ritorna; ma nell'istessa guisa che gli uccelli 
che periscono non possono capire che quel vento che 
li uccide possa essere il precursore dei bei giorni, così 
l’anima mia che soffre non può ravvisare nell' eccesso 
della sua afflizione l'aurora della sua libertà. 

Io ti saluto e ti benedico di cuore, perchè tu pure 
sei un'anima in pena, vivente smemorata in un mondo 
che tu non devi capire e che non può capirti. 

Caro De Ricet. 


È un po'lunga l’omelia; ma come *docu- 
mento umano, mi pare abbia un certo valore... 
specialmente pensando che'fu scritta colle mani 
ancora imbrattate di tinta da scarpe! 

Come corollario poi, posso aggiungere dei brani 
di altre lettere in cui, abbandonato lo stile im- 
maginoso del “genio incompreso » il Ricci di- 
pinge a tocchi crudi, secchi, prosaici , l'orrore 
della sua posi 


“.... Stamani, mentre stavo scrivendo in camera mia, 
è stata tirata una fucilata che ha rotto un cristallo 
della stanza vicina alla mia, La palla ha colpito nella 
muraglia opposta ed è stata ritrovata per terra... A 
chi era destinato quel colpo?... Credo di saperlo.... 

#... Stasera ebbi un grave dispiacere, o meglio un 
insulto da un piccolo trattore e dai suoi garzoni che, 
in presenza degli avventori, mi gridarono addosso per 
il pagamento di 18 fr, 45 cent. che tanti gli devo per 
avermi fatto credito durante 9 giorni... A questo sono 
ridotto! 

“.... Ho veduto il signor Gabardo alle Cascine; ma 
atteso lo stato miserabile del mio vestito, ho evitato 
di salutarlo, benchè tu gli avessi raccomandato di unirsi 
meco al passeggio. Ma io devo avere giudizio per lui 
e per mo, che sono il più vecchio... 

4... Non affranco @ scrivo in mezzo foglio, Perdo- 
nami.... 

#.. Ho ricevato quelle calzette di lana o sono gratis- 
simo dell'invio, , 


Intanto il penoso ed ignobile spettacolo del * lu- 
strascarpe , era durato parecchi giorni, finchè la 
Questura pensò bene troncarlo, riconoscendovi 
gli estremi di un “ricatto, contro un’ illustre 
casata... 

Fu allora che il Ricci ebbe un'altra bella pen- 
sata, quella d'iniziare un processo “ per riven- 
dicazione di diritti, contro quella ch'egli a 
riva essere la sua famiglia. 

Doveva essere un coup d'éelat, da sbalordire 
l'universo, e in proposito, così scriveva lo stesso 
Ricci a mia madre: 

“.... Vero è che mi aspetto di essere assassinato, per- 
chè io di certo non cederò di una linea, Voglio tutto o 
niente. Vedremo se questo assassinio combinato a Fi- 
renze è a Parigi sarà accolto con eguale indifferenza 
nei due paesi... Bisogna che questa profonda nequizia 
sia svelata al mondo. Una varietà di fatti da disgra- 
dare la fantasia del Sue nei Misteri di Parigi, farà di 
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questo un processo celebre e che sarà divulgato in F. 
cia è in Inghilterra... 

Ma il processo, pare, andava per le lunghe: 

“n L'affare è condotto con quella Jentezza patibo- 
lare che distingue gli affari forensi del mio diletto 
prose, 
2 il Ricci scomparve da Firenz 
Vi riapparve nel 1870. E di lui trovo il se 
guente biglietto, pure diretto a mia madre: 


n 


Mustre contessa, 

Essendo passati 15 giorni invece di 7 o 8 indicati da 
Lei come limite prefisso alla di Lei promessa, mi prendo 
la libertà di ricordarle quello che mi disse, profittando 
dell'occasione per riconfermarmi di Lei, signora Contessa 


Dev.mo servitore 
Caro De Riccr 
sempre senza alloggio. 


Firenze, 8 novembre 1870, 


Queste parole eloquenti, sottolineate, dopo la 
firma, denotano abbastanza che le condizioni zin- 
garesche dello scrivente non erano punto cam- 
biate.... Il tono cerimonioso, il lei sostituito all’an- 
tico tu confidenziale potrebbero dimostrare che 
mia madre 'era seccat 

To non vidi mai più Carlo Ricci, 

Dove, come passò i 25 anni dal 1870 al 18952... 
Mistero. 

Solo la breve nota dell’Evenement, da me ri- 
portata în principio della veridica istoria, do- 
veva gettare uno sprazzo di sinistra luce sulla 
fine di questa vittima del destino. 

Destino davvero spietato, che dopo avere «im- 
presso sulla fronte d'un uomo d'ingegno le stim- 
mate del bastardo, riuscì a farne un lustrascarpe, 
per condurlo a terminare i suoi orribili giorni 
in un asilo di mentecatti! 

GaBARDO GABARDI 


I TIRATORI DELL'ACCADEMIA DI RHEINFELDEN. 
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Mentre tutto il pubblico alto d’Italia legge 
La Principessa Belgiojoso di Raffaello 
Barbiera, la stampa continua a occuparsene con 
diffusissimi articoli particolareggiati. Il numero 
n’è ormai così grande ch'è impossibile più se- 
guirli. Giornali d’ogni regione e d’ogni colore, 
d’ogni partito tributano le stesse lodi al libro: 
dalla Nazione di Firenze all’Adriatico di Ve- 
nezia; dal Secolo all'Osservatore Cattolico; dalla 
Lombardia all’Avanti; dalla Sera all’ Italia del 
Popolo; dalla Rassegna Nazionale alla Minerva. 

Ta Nazione di Firenze dell’11 agosto, in un 
articolo di quasi due colonne fitte scrive: 

Libro poderoso e affascinante, profondo nella sostanza 
e garbato nella forma, ricco di notizie, di aneddoti, di 
ricerche, di documenti umani, popolato, come un gran 
quadro, di centinaia di figure secondarie disegnate di 
scorcio, con pochi tratti, alla brava, ma tutte interes- 
santi. Libro di storia contemporanea più attraente di 
un romanzo che sì ricollega per mille fila agli altri 
tre volumi precedenti di Raffaello Barbiera (Salotto della 
Contessa Maffei, Figure e figurine del secolo XIX, Im- 
mortali e dimenticati). 

D la Sera di Milano: 

Tutti sono concordi nel riconoscere in Raffaello Bar- 
biera una rara potenza di evocazione e di ricostruzione 
di tempi e di figur 

Anche nella Principessa Belgiojoso, che. compondia 
un vasto e agitato periodo pieno di avvenimenti — dalle 
congiure dei Carbonari e della “Giovane Italia, alla 
liberazione di Roma — noi vediamo tutto vivo, e tutto 
animato, in maniera che ci par di vivere veramente tra 
la folla dei grandi, in mezzo alla quale brillò, anzi do- 
minò, la bellissima Cristina Belgiojoso. 


Per fortuna, sono vivi ancora molti di coloro che si 
ricordano perfettamente di Milano, nel 1848, di Milano | 
prima del 1859, e di tutta quell'epoca memorabile, nella 
quale la città nostra fu libera mercè le armi piemon- 
tesi e francesi, congiunte nella guerra della liberazione, 
Ebbene, tutti possono verificare con quanta esattezza 
il Barbiera ricostruì quel tempo, che ci pare così lon- 
tano perchè tanto diverso dal nostro. 

Già Gaetano Negri, in uno studio pubblicato sulla 
Perseveranza, notò il contributo storico notevolissimo 
portato con quelle pagine allo spirito di quell'epoca in- 
dimenticabile. 

La Principessa Belgiojoso, evocata nel libro ormai 
famoso non è un fantasma, meno poi è un'arida mo- 
nografia d'erudito nojoso; bensi è una creatura viva, 
superbamente viva © grandiosa della quale 1’ autore 
(ch'è erudito e artista insieme) ci fa conoscere la vita 
stranamente avventurosa in tutte le sue fasi, in tutti 
i suoi soggiorni, in Italia, nella Svizzera, a Parigi, a 
Londra, nell’Oriente. 

Il raffinato, l’erudito e rivoluzionario Lucini 
sull’ Italia del Popolo riassume in modo artistico | 
il libro, loda l’autore; ma vorrebbe ch'egli am- | 
mirasse certi idoli i! Un professore di storia 
moderna in un’U! a del Regno, notato il 
grande interesse e successo del libro e la forma 
letteraria smagliante, accusa nella Cultura l’au- 
i ed esposizioni, che 
. Qualche altro critico 
prese pure una graziosa cantonata, scambiando 
o speciale genere della Principessa Belgiojoso 
colle solite storie scolastiche: voleva forse una 
tesi di laurea o un trattate 

Il Fanfulla della domenica riassume così il 
suo giudizio sul libro che chiama “importan- 
tissimo: » 


— Un interessantissimo libro... È un libro tratto 
da memorie mondane inedite o rare e da archivi se- 
greti di Stato, che getta nuova e fulgidissima luce sui 
fatti gloriosi del nostro risorgimento politico. Una 
finità di patriotti e di scrittori si presenta 
e c'invoglia grandemente di sè, di modo che giunti 
all'ultima pagina del libro — è ne contiene ben oltre 
a quattrocento — rimpiangiamo che la cara, ed uti- 
lissima lettura sia così presto finita. 

La Rassegna Nazionale, con la penna di Ugo 
Pesci, l’autore del Come siamo entrati in Roma 
e del Re Martire (del quale è uscita adesso la 
seconda edizione) consacra un accuratissimo, 
esteso studio sul libro; e la Minerva conchiude 
col giudizio sintetico di Alessandro d’Ancona sulla 
figura della principessa Belgiojoso, la “ sfinge 
lombarda ,,: “ Le debolezze della donna sono cer- 
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Preghiamo domandare i nostri campioni. 
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Le pagine vive e passionate ci fanno 
i autorità nella esecu- 


troppa verosimiglianza dell'azione delle auto: 
zione della logge che abolì le corporazioni religiose; e la poco 
eredibile ‘sombl nazione, che fa colpire da gravi disgrazie nello 
stesso giorno, quasi nell'ora stessa, tutte le famiglie, tanti 
nella stessa casa...: Quel che in noi desta incondizional 
mente la più potente impressione e ci fa restare ammirati e 
commossi, è l'ultima parte: quel banchetto dei poveri, ove l'arte 
di Matilde Serao assurge al più elevato suo grado:... Una 
emozione incancellabile si determina per la evidenza Victorhu- 
hiana con che è scolpito, più che descritto, ogni aspetto della 
umana abiezione e della infelicità umana; peri sapienti con- 
li luce 6 ra e i pietosi episodi che avvivano la 
scena : parla spietata autopsia dell’anima della folla sofferente, 
vista nel suo insieme n traverso i singoli individui... 


(Mal Fanfulla della Domenica). © GronGIO BARINI 
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E LA SCOPERTA DEL DOTTOR VERVIER 


In Francia molto si discorre della 
vecente scoperta fatta dal dottor 
Vervier, il quale con uno speciale 
processo noto a Iui solo, è riuseito 
ud estrarre dalle foglio della Ga- 
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preparati del dottor Vervier, Milano, Via Passarella, 10, spedisce, 
secondo le richieste, od un flacone di Pillole, od un flacone di L 
zione, con relativa istruzione, verso rimessa anticipata di L. 5,50. 
Aggiungere L, 0.80 per affrancazione e spedizione di uno o più 
flaconi nel modo il più discreto in cassetta suggella! 

Per la Lozione indicare se si desidera quella uti 
lo sviluppo, 0 quella astringente per la ricostit 
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La Svizzera 


Con una Carta Generale della Svizzera, 
8 piantedi città, la Carta del Lago dei Quattro Cantoni, 
due panorami ed una Carta dei dintorni di Interlaken. 
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LA SETTIMANA. 


Il governo è sempre in vacanze @ con- 
tinua la scarsità di avvenimenti politi: 
il più importante è l'avere îl Consi- 
glio federale svizzero manifestato 
il desiderio di complimentare, per mezzo 
d'una sun delegazione, re Vittorio Ema- 
nuele che passerà per il territorio elve- 
tico andando a Berlino. Il Re ha gradito 
il cortese pensiero, Intanto il governo 
svizzero ha disposto una scrupolosa vigi- 
lanza lungo la linea del Gottardo, sulla 
quale due volte, in questi ultimi giorni, 
si è attentato con cartuccie di dinamite 
alla sicurezza dei treni viaggianti, ot- 
tenendo, la sera del 18, lo sfasciamento 

rziale di una locomotiva e del tender, 
fortunatamente senza disgrazie di per- 
sone. Anche a Berlino si fanno prepa- 
rativi per la visita di Vittorio Ema- 
nuele che il 16 è sceso dalle caccie 
della Valle d'Aosta a Racconigi. Il 17 
fu inaugurata in Aquila una lapide 
dedicata a Umberto, ed a San Remo, 
cura di quella società operaia, una la- 
pide commemorante la breve dimora fatta 
în quella città da Umberto ed Amedeo 
di dare ja, nel 1857. A_Roma, in Vati- 
cano, vi furono grandi ricevimenti, 
ricorrendo in quel giorno la festa di 
San Giovacchino, onomastico del Papa. 

Il 14 fra lo scultore E. Ferrari ed il 
Ronchetti , sottosegretario di Stato al- 
l'interno, fu firmato il contratto per il 
monumento a Mazzini, che dovrà 
essere compiuto nel 1907, mediante la 
spesa di 300000 lire. La mattina dello 
stesso giorno nel bosco di Larnia, co- 
mune di Gioia Tauro, da due carabinieri 
Greco e Procopio, ed una guardia mu- 
nicipale, fu circondato il brigante Do- 
menico Lombardo, il quale dopo es- 
sersi difeso per qualche tempo, cadde 
uccciso da un colpo di moschetto. A Ra- 
venna la lega dei coloni ha deliberato 
di cessare lo sciopero, per il quale era 
minacciata la chiusura dello zuccheri: 
ficio: braccianti, barocciai e facchini 
hanno seguito l'esempio. Continua in- 
vece lo sciopero dei tipografi a Ber- 
gamo; e quello dei fonditori a Firenze, 
con la minaccia costante di uno seio- 
pero generale , per il quale gli operai 
Petallurgiei hanno fatto appello a tutte 
lè Leghe che metton capo alla Camera 
del lavoro. A Savona era già incomin- 
ciato il 18 lo seiopero generale per 
solidarietà con gli operai dello stabili- 
mento siderurgico, quando, saputosi che 
la direzione di'esso accordava 26 gior 
nate di paga agli operai per.il licenzia- 
mento de' quali era cominciato lo scio- 
pero, questo fu subito terminato, Si sono 
messi in sciopero anche i muratori di 
Pegli, i tessitori di Monza, ed i conta- 
dini di Castiglione Olona: minacciano 
di scioperare i ferrovieri della Società 
Cumana, a Napoli; e nuovamente i tram- 
viori di quella città. 

Continuano le polemiche intorno alla 
condanna di Raffaele Palizzolo, ed 
alla agitazione promossa da quella con- 


r|che fu risposto con un 


danna a Palermo, dove una 
cittadinanza biasima ancora 
della autorità politica di fronte a tale 
agitazione. Il deputato De Martino ha 
mandato il 15, alla presidenza della Ca- 
mera, una domanda d'interpellanza 
sul contegno del governo di fronto alla 
reazione che, sotto l'aspetto di amor 
proprio cittadino offeso, si manifesta nel- 
l’Italia meridionale contro l’opera di pa- 
cificazione morale iniziata nella giusti 
zia e nella amministrazione. A Napoli 
frattanto qualche giornale. citando fatti, 
accusa apertamente il governo di voler 
rendere vana l’opera compiuta dal se- 
natore Saredo e dai suoi colleghi 
della commissione d'inchiesta. A_ propo- 
sito dell'affare bancario, nel quale 
hanno avuto parte i deputati Poli e Pan- 
taleoni, il governo ha fatto smentire of- 
ficiosamente che quei due deputati siano 
stati presentati al conte Tornielli, no- 
stro ambasciatore a Parigi, con un bi 
glietto dell'on. Zanardelli; ed affermare 
ifiuto all'offerta 
di 500 milioni da impiegarsi in lavori 
pubblici, fatta, da un rappresentante pit 
0 meno autorizzato della Banca franco 
italiana ad un ministro italiano. 

Il 18 è stato festeggiato in tutta l'I- 
talia l'onomastico della regina Elena, 
A Napoli l'autorità ecclesiastica — il 
fatto merita nota — ha proibito un Te 
Deum che si voleva cantare per l'ono- 
mastico del conte di Caserta; e questi 
ha approvato la decisione presa dall’ 
civescovo di Napoli. In conseguenza di 
ciò, il conte di Statella ed il e della 
Torre si sono dimessi da presidente e 
vice presidente dell’associazione Borbo- 
nica “ Unione Meridionale, ed il duca 
della Torre dichiara di non essere più 
capo del partito legittimista napoletano. 

‘on. Martini regio commissario civile 
per l'Eritrea è giunto il 18 a Napoli, ma 
Archimede sul quale egli è imbarcato, 
non fu potuto ammettere a libera pra- 
tica, essendovi a bordo un ammalato di 
malattia sospetta. 


gurto della 
Ì contegno 


I Sovrani d'Inghilterra hanno lasciato 
Londra il 14, imbarcandosi nuovamente 
a Portsmouth sul Victoria and Albert è 
facendo rotta per Cowes, Il 16, nella rada 
di Spithead, i con la Regina ed i 
principi, passò in rivista nel pomeriggio, 
più di cento navi da guerra, cho Ja 
sera furono illuminate a luce elettrica 
per un'ora e mezzo, presentando u 
spettacolo di una grandiosità non descri- 
vibila. Si supponeva che alla rivista na- 
vale avrebbero assistito i generali boe- 
ri Botha, Delarey e De Wet, giunti quella 
mattina a Southampton: ma, dopo un 
breve abboccamento avuto con Kitchener, 
Roberts e Chamberlain a bordo del Ni- 
geria, essi ripartirono a mezzogiorno per 
Londra, dove furono acclamatissimi al 
loro arrivo, 11/17, accompagnati da Ro- 
berts e Kitchener, s' imbarcarono a Port- 
smouth sul Wildfite, yacht dell'ammi- 
ragliato, col quale raggiunsero il Victo- 
ria and Albert nelle acque di Cowes. Il 


Re li ricevette molto cordialmente e li 
[mc] alla Regina e alla principessa 

ittoria. La visita durò dieci minuti ed 
i generali boeri ne parvero soddisfatis- 
sinti. Il 19 hanno lasciato Londra diretti 
all'Aja. Il 18 vi fa una grande ma- 
novra navale nella rada di Spithead, 
alla quale assistette re Edoardo. Lo stesso 


giorno, lo Scià di Persia, giunto la 
sera "pecodentò a Dover, ricevuto dal 
duca di Connaught, arrivava a Londra, 


ospite del re. a Malbourough palace, è 
la sera stessa il principe di Galles dava 
un gran pranzo in suo onore. La mattina 
del 20, lo Scià è andato a Cowes a far vi- 
sita a re Edoardo, che gli ha offerto da 
colazione a bordo del suo yacht. 

In Francia continua la lotta poli. 
ticoreligiosa, che ha per causa 0 pre- 
testo la chiusura delle scuole congrega- 
zioniste. Il centro della lotta è nella Bre- 
tagna, nel Finistére, ed in alcune parti 
del Lionese e della Savoja. È strano che, 
mentre il consiglio de' ministri, riunito 
îl 14 all'Eliseo, ha dichiarato essere il 
carattere dolla lotta essenzialmente po- 
litico e realista 6 non religioso e catto- 
lico, le persone più autorevoli 0 più în 
vista fra quello che dirigono Ja lotta 
contro il governo, come il conte de Mun, 
l'abate Gayraud, l'ammiraglio senatore 
de Cuverville, protestano contro tale as- 
serzione, ed affermano che il carattere 
dell'agitazione è esclusivamente religioso. 
I principali conflitti sono avvenuti il 18 
a Folgoèt, dove la cavalleria dovette ca- 
ricare tre volte la folla, ed a Ploudaniel 
dove la resistenza sarebbe durata tutto 
il giorno senza l'intervento conciliativo 
del senatore Pichon, che persuase i com- 
sari ad andarsene senza chiudere le 
scuole. Si impiegarono 800 uomini per 
fare eseguire i decreti di chiusura a Fol- 
got 6 Sain Meen, e vi furono parecchi 
feriti. Molti altri incidenti erano arve- 
nuti ne' giorni precedenti in varie loca» 
lità. La corte d'appello di Lione, il 14, 
ha deliberato che il governo non ha di- 
ritto di apporre i suggelli al localo di 
una scuola congrogazionista, quando esso 
appartenga ad un privato, IÌ ministero è 
deciso, ciò non di meno, a perseverare 
nella sua linea di condotta: così hanno 
affermato, il 14, il generale André mi- 
nistro della guerra, all'inaugurazione del 
monumento commemorativo della guerra 
1870-71, a Villefranche, parlando anche 
di revanche e promettendo la ferma di 
duo ai 0d il Trouillot, ministro della 
istruzione, innugurando il 17 a Besancon 
una statua di Vittor Hugo. La 
stampa inglese od americana, cioè quella 
dei paesi più liberi, censura vivamente 
l’operato del governo francese: i gior- 
nali di New-York dicono che se le suore 
francesi anderanno agli Stati Uniti vi 
saranno benissimo accolte. Intanto il 
Consiglio federale Svizzero sì è riunito 
il 19 a Berna, fissando il termine di 
90 giorni alle congregazioni stabilitesi 
recentemente nei Cantoni di Vaud, Va- 
lese e San Gallo, per mettersi in regola 
con le leggi svizzere, che vietano la Joro 


rmanenza nel territorio della Confe- 

lerazione, 

Re Alfonso XIII ha terminato la 
prima parte del suo viaggio nelle pro- 
vincie Settentrionali, ed è tornato a 
San Sebastiano il 14, dopo essere stato 
molto festeggiato anche a Pamplona, fo- 
colare di tutte le insurrezioni carliste. 
Il solo sindaco di Torre la Vega, durante 
il viaggio, ha fatto uno sgarbo al Re; 
lagunandosi perchè a Santander, dove il 
Re si trovava, fu trattenuta la banda 
militare accapparrata dal sindaco per la 
festa del suo paese. Ora il Re si prepara 
ad andare a visitare Barcellona: si dice 
che i capi del partito catalanista met- 
tano varie condizioni per prepapare una 
festosa accoglienza, e che il Governo 
abbia il torto di negoziare con loro. 

Si afferma che il compromesso fra 
l'Austria è l'Ungheria sia ormai 
stabilito dopo l'ultimo colloquio fra Koer- 
ber e Szott. Una delle concessioni otte- 
nute dall'Ungheria è un lieve aumento 
del dazio sui vini italiani, e la limita- 
zione della loro importazione a mezzo 
milione di ettoli Il 14, l'imperatore 
Guglielmo diresse personalmente le ma 
novredicavalleria ad Alten Grabow, 
alle quali assisteva il conte di Torino. 
Dopo avere manovrato dalle 7 alle 11, 
l'Imperatore messosi alla testa delle 
truppe le fece sfilare al trotto ed al 
galoppo davanti all'ospite. La sera, Gu- 
glislmo Il partì per Dusseldorf; il conte 

i ‘Torino per Berlino, ed il 15 per Hom- 
burg, dove è l'Imperatrice e dove egli 
attese l'Imperatore. La stampa tedesca 
commenta molto, e non benevolmente, 
un dispaccio spedito dall'Imperatore 
al reggente di Baviera, per offrirgli la 
somma chiesta dal governo Bavarese per 
incremento delle belle arti, 0 negata 
dalla Camera bavarese. Si tratta di una 
somma di 8 milioni di marchi, che 
un membro della Camera dei Signori 
aveva offerto al governo di Monaco prima 
dell'Imperatore. Ad Amburgo, dal 18, si 
sono messi in sciopero tutti i vettu- 
dint di‘ piaasa dello altre carrozze da 
nolo, non volendo sottostare: alle pre- 
sorizioni dei regolamenti municipali: a 
Colonia vi è sciopero generale dei mura- 
tori che si estendo a tutto il basso Reno, 

L'agitazione rivoluzionaria in Rus- 
sia è aumentata dopo l'attontato contro 
il governatore di Karkow, La sera del- 
l'attentato, Ja folla, credendo ucciso il 
principe Obclenski, percorse le vie della 
città cantando inni rivoluzionari, e fu 
dispersa dalla cavalleria a colpi di Knut. 
Molte. classi della popolazione, in tutto 
l'impero, non nascondono il }oro dispia- 
coro 3a la non riuscita dell'attentato, 
considerando l'Obolenski come uno de’ 
campioni del partito della resistenza a 
qualunque costo. Il partito riformista; 
d'altra parte, è persuaso che la costitu- 
zione progettata da Loris Melikoff non 
appagherebbe i desiderii del partito avan- 
zato, che dirige il movimento presente 


condo la quale Jo Zar, ve 
i suoi propositi di conces 
sioni, si fosse risoluto ad abdicare. Lu 
Zar ha presieduto alcune riunioni de 
Consiglio dell'Impero, alle quali fu in 
vitato anche il granduca Costantino, co 
nosciuto per le sue idee liberali: ma l 
maggioranza del Consiglio è decisament 
contraria ad ogni riforma. 


Il 16, secondo il convenuto, la citti 
di Tien-Tsin fu riconsegnata alle au 
torità cinesi. Bande di Tungusi ribell 
percorrono i paesi lungo la linea ferro 
viaria cinese dell'Ovest, saccheggiandoli 
ed incendiandoli. Le divergenze fra ls 
Francia ed il Siam sono state appianata 
il Siam fa alla Francia importanti con 
cessioni territoriali. 

Irivoluzionari Venezueliani vittoriosi, 
che hanno occupato Barcellona, saccheg: 
giano le case e gli stabilimenti com 
merciali, dopo aver fatte prigioniere tutte 
le auto si aspettano navi a tutela 
della vita e degli averi degli stranieri. 
Sta per avvenire un incidente inter 
nazionale di molta importanza fra gli 
Stati Uniti ed il Canadà, avendo il go: 
verno di Quebec rifiutato finora l’estradk 
zione di due funzionari americani, accu: 
sati di essersi appropriati 25 milioni. La 
mattina del 14 vi fu una rivolta nel 
bagno penale di Porto Farina a Tunisil 
Evasero 24 galeotti, che furono ripresi 
dopo lungo combattimento, nel quale 
uno di essi rimase morto, 12 feriti. Gli 
altri reclusi dettero man forte ai gen 
darmi, e ne rimasero feriti, più o ment 
gravemente, ventotto, 


Il colera infierisce in tutta la Sibe 
ria Orientale fino ad Irkutsk. In Egitt 
quaranta località sono infette dal colera 
dal 16 luglio al 15 agosto si sono ayut 

8 casi con 1696 morti. Allo scambi 
lel Molino Nuovo, vicino a Milano, 4 
rovesciò la locomotiva d'un treno delli 
tramvia interprovinciale e rimasero mort 
il macchinista e il fuochista. A_ Sonic 
(Brescia) il 14, s'incendiava una casa 
rimanendovi morti una donna sessan 
tenne ed un contadino. Nel Congo fran 
ceso, una piroga che scendeva il fiumi 
Ubangi si capovolse, rimanendo anne 
gati 2 ufficiali francesi e 22 soldati se 
negalesi, tre donne è un bambino. Ne 
villaggio russo di Zensucor, vicino a 
confine tedesco, rimasero distrutte da u) 
incendio, il 15, un centinaio di cas 
@ bruciati parecchi bambini, Un altr 
incendio distrusse, il 16, duecento cas 
a Brussa, l'antica città dei califfi mad 
mettani, L'isola giapponese di Toriscim 
è stata distrutta intioramente da un 
eruzione vulcanicafra il 18 ed il 1 
Dei 160 abitanti dell’isola non si è tre 
vato nessuna traccia: l'eruzione conti 
nua. Una ‘tromba marina ha distrutt 
il 17 gran parte della città d'Alcaca (Ca 
lifornia) uccidendo 6 forendo parecchi 
centinaia di persone. 


con tendenze comunistiche e rivoluzio- 
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LA VERA VITA, "eigiono e segale: — UN volume itr16 di 416 pagine, co) ritratto dell'autore 
G@RAF (Arturo). ORVIETO (A.). NOVARO (5. A.) 


MORGA N AlVerso l'OrientelL’Angelo risvegliato 


NUOVE POESIE. - Quattro Lire, NUOVE POESIE. - Quattro Lire. ROMANZO, - Tre Lire, 


L. 13: 


PANZINI (Altredo), CAPUANA (Luigi). 
Piccole Storie del Mondo Grande Il Marchese di Roccaverdina 
Lire 3,50. a * ROMANZO, - Quattro Lire. 


COUPERUS (luigi). ECESTEIN (irnesto), || [CONAN DOYLE (A. 
PACE UNIVERSALEI CIAU DITILA GUERRA NEL SUD AFRICA 


Romanzo con prefazione di G, VERGA. Romanzo dell'éra Imperiale di Ro * = le sue cause e i suoi effetti — 
Centesimi 65. 


Lire 2,50. Lire 2,50. 
XIV LEGGENDE DELLA CAMPAGNA ROMANA. 3556} in fine:to romanzo LL AUGURTO SIN: Lire 4, 


MATILDE SERAO. 


Suor Giovanna della CrocelL A BALLERINA 


ROMANZO. — Quattro Lire. Romanzo. — Lire 8,50. 


ENRICO SIENKIEWICZ 
OLTRE IL PELO EZIO 3 Orso. - Alla sorgente 


ROMANZO. — Lire! 2,50. Romanzo. — Una Lira. 


GARIBALDI (r. T.,, 
Fra Uomini e Cose 


POES.ì — Due Lire. 


ANGELO MOSSO. 


La Democrazia nella Religione |--* LA PAURA x» 
2 n N edizi 8 incisioni e 2 ll 
e nella Scienza, STUDI SULL'AMERICA Hora alizione on 8 incsioni è 3 avi 


SUDERMANN (&.). 
ENVVNIENASII AVERI 


Dramma in cinque utti. — Tre Lire. 
GIACOSA (6.) 


IL CONTE ROSSO 


Dramma in $ atti in versi.- Tre Lire. 


IBSEN (Enrico). 


IMPERATORE E GALILEO 


Dramma di Storia Universale, — Lire 2,50. 
VERGA (Giovanni), 
VAGABON Ri a caccia al lupo - La caccia alla volpe 


NOVELLE, — Tre Lire. BOZZETTI SCENICI. — Due Lire. 


LIBRI ILLUSTRATI PER | RAGAZZI 


ADAMOLI (6.). BARBERIS (L.). 
Ardizzino e Oldradino -- Ruggero e Isotta AUTOMOBILE VOLANTE 
- Vlagg'o meraviglioso dall’étaa al Niger - 


In-8, in carta di lusso, con_24 disegni di F. MATANIA 
e coperta a colori — Tre Lire. In-16, con 15 disegni di F. MATANIA. — Due Lire, 


Ai Ragazzi, discorsi di Edmondo De Amicis. 8. edizione. .....L.1— 


GUIDE TREVES legate in tela e oro) 


‘GUID A AT BAGNI 33,500, ASSRE ‘Minerali d'Italia, del Dottor Plinio Schivardi. Decima edizione completa» 
iL.voL. di 500 pagine, con una carta a colori delle stazioni Balnearie d'Italia L. 5 — 
GENERALE D'ITALIA . .L. 7- 


ALTA ITALIA. Con? incisioni , 5 — 
Mivsdò. Cow 16 incisioni... . n.125 
di tt :* 1 | zoma e dintorni. Con #2 incisioni, 4 
Ù di Como, di Lugant Rome et ses environs. Aveo 82 
n 125|gravaresi . |... 0... 
Rome and its environs: And 9} 
125 | engravings 
2 = | Bologna, l'Emilia e lo Marche, 2 — 
2 —| ITALIA MERIDIONALE. . , 5— Pra 
ITALIA CENTRALE. 5 inc. , 6 —| Napoli e dintorni. Con3?incis. , 2 50 | Soandinavia (Verso il sole di 
Firenze e dintorni. Con 82 icis. » 2 — | Palermo e dintorni 125| sanotte), di "IArIO BORSA . . 


GUIDA DI PARIGI ai Luis: Fiero BoLAENO. Con 32 inotstoni è 4 piante. Un volume di 450 pagine L. 4 — 


‘Avec Nuova ed. completamente 
n 1 carta generale della 
Svizzera, $ piante di città, la carta 
2_—| edilpanorama del lago del Quattro 
Cantoni, 1 panorama del mon 
Jato, d'una carta delle esi 
g—| qui nei dintorni di Interla) 
Berlino, di UGo_SOGLIANI. 5 piante 
Londra (11 pueso delle sterline), di 
. TANFANI ; . 
sodzia (Caledoni 
NELLI. 2 volumi‘. 


Floserioe, et ses environs. 
52 gravures . 
Fiorenoe and its’ nvirons. And 


82 engravings 


torino è dintorni. Con 20 incisa. 7 
Venezia © li Veneto. Con 32 int., 


Aci 


Fra gli artigli dei Briganti >< | 


‘2 2 La prigionia di Miss Stone narrata da lei stessa 


Miss Ellon Stone, 


Gueigiorni, 


Una storia vera; una storia 
drammatica più "di qualsiasi 
invenzione di romanziere; 
una storia di briganti all’: alba 
del secolo ventesimo, narrata 
dalla stessa eroina dell'av- 
ventura, salva miracolosa- 
mente dalla morte, ecco la 
lettura interessante e docu- 
mentata che noi offriamo ‘ai 
lettori del Secolo XX. Tutto 
il mondo civile si è commosso 
ai casi di miss Stone, la mis- 
sionaria americana, che. de- 
dicò la sua vita a diffondere 
le massime dei Vangeli, fra 
popolazioni semi-barbare, a 
istruirle, ad educarle al bene. 
Per sei lunghi mesi ella fu — 
per servirci di sue parole 
“ fra gli artigli dei bri- 
ganti ,, minacciata ogni gior- 
no, ogni ora di morte. Con 
lei fu fatta prigioniera la si- 
gnora Tsilka, una giovane 


ne, che fra le angoscie mo. 
rali e ‘i patimenti fisici di 


diede alla luce una robusta bambina. Una nascita miracolosa! 


utte le peripezie delle interminabili, marcie, fra gole di monti e tra dirupi; 
delle lunghe tappe in sudicie catapecchie, in orribili tane; sotto la continua 
minaccia Hei fucili spianati e dei ceffi spaventosi; tutte le ansie di una vita 
di terrori, sono qui narrate, con la efficacia che sa sempre trovare ‘una 
mente colta ed energica, quando narra di scene vissute, di' dolori sofferti; 


Centesimi 5O il fascicolo - Abbonamento annuo, L. 6 (tte, fr. 9) 


an” \bbonamento di saggio con scadenza al 31 dicembre: L. 3,50 (tt, Fr. 5). a 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES; EDITORI, IN MILANO. 


e a 


Numero Speciale 
Straordinario 


Mode 
+Estive 


Questo numero in grande 
formato su carta di lusso, è 
ricco dicirca 100 figurini 
in nero, e per maggior at- 
trattiva contiene 


Due Grandissime = 
+ Tavole a colori 


delle ultime creazioni dell'ele- 
ganza e del buon gusto. È un 
superbo bouquets sfolgorante 
di tutti i colori primaverili, 
di tutte le grazie femminili, 
che nell'attuale stagione de- 
liziano salotti, turfs e pas- 
seggiate. Contiene inoltre un 


Modello tagliato 
di un intero abito 


che serve di tipo per la con- 
fezione degli abiti per la sta- 
gione secondo le norme del- 
l'ultima moda. 


Lire 2,50 


oripoae digita ni Pisa 
litorî, in Milano. MB 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, Via Palermo, 12, e Galleria Vitt, Eman., 64 e 66 


QUARTO MIGLIAIO 


RAFFAELLO BARBIERA — 


La Principessa -- 
BELGI0J0SO 
i suoi amici e nemici - il suo tempo 


DA MEMORIE MONDANE INEDITE 0 RARE 
E DA ARCHIVII SEGRETI DI STATO. 


«poema meraviglioso di patriottismo e d'amore. 
libro è tutto formicolante di fatti e di anedd fa 
storici importanti e sconosciuti, e aneddoti scintillanti 
che porgono in un guizzo di lampo il carattere di questo 
e di quel personaggio, e disegnano una sitùazione. Il 
libro, storico nel fondo, è psicologico nei particolari... 
Lo stile è originale nella sua vibrata rapidità, nel suo 
fuoco comunicativo, che arriva alla commozione.. 

(Gazzetta di Venezia), SANTE] 

Il Barbiera, destro raccoglitore e spiglinto narratore 
di aneddoti storici, continua in questo nuovo volume 
il genere del.fottunatissimo Salotto della Contessa Maffei 
e delle Figure e figurine, ma trattando materia incom- 
parabilmente più varia e più riccn.... Qui è protagonista 
un personaggio interessante per sè stesso, il quale anima 
della sua bellezza e della sua energia tutte.le pagine 
anche accessorie del libro. 

(Stampa, di Torino). 


In questo libro Ja figura luminosamente ideale della 
donna patriotta si disegna, si atteggi: ‘è in una linea 
ein un colore misurati ed efficacissimi 

(Ora, di Palermo). G. Racusa Motert. 


A. 


Diso Mantovani 


Un volume in-16 di 450 pagine, con un raro ritratto 
della Principessa Cristina Belgiojoso-Trivulzio: 


CINQUE LIRE 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


sposa, compagna di missio-' 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


